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Trascrizione

Parlante Tempo unità Testo
BOR008 0:00–0:03 io inizierei a chiederle in quale quartiere di bologna vive
BOI032 0:03–0:06 abito nel quartiere navile ma mh

0:07–0:09 prima era lame in particolare zona lame
BOR008 0:09–0:10 okay
BOI032 0:10–0:11 e sono nata lì
BOR008 0:11–0:13 ah okay quindi eh lei ha sempre vissuto lì quindi
BOI032 0:13–0:15 sì sempre nel quartiere lame
BOR008 0:14–0:15 perfetto

0:16–0:17 eh come quartiere le piace eh mh
0:18–0:20 mh come mh per la vita

BOI032 0:19–0:19 sì
0:20–0:24 non lo cambierei con nessuno forse perché c’è l’affezione da quando

ero bambina però non lo cambierei
BOR008 0:21–0:22 ah perfetto

0:25–0:25 certo
0:26–0:27 ehm
0:27–0:31 il pensa che sia cambiato nel corso degli anni questo quartiere

BOI032 0:31–0:34 in maniera stratosferica è cambiato perché
BOR008 0:34–0:35 in che cosa
BOI032 0:35–0:41 in tutto eh nel senso che se consideri che il nostro quartiere e la zona

lame era considerata zona verde
0:42–0:44 eh perché siamo eh
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Parlante Tempo unità Testo
0:44–0:46 oltre due fasce di ferrovie
0:47–0:50 eh una passeggera e quell’altra merci era
0:50–0:53 eh per cui questa cintura di ferrovie impediva
0:54–0:55 il transito normale de
0:56–1:01 dello sviluppo diciamo per cui tutta l’area era considerata zona

verde i campi
1:01–1:04 io la mia infanzia fino
1:04–1:05 da sempre cioè
1:06–1:09 eh proprio ora vivevo come in campagna
1:09–1:15 ero in città ma era come se fossi in una paese di campagna perché

avevamo i contadini avevamo
1:15–1:17 eh le mucche le pecore cioè
1:18–1:19 una cosa fatta così
1:19–1:20 per cui partendo da lì
1:21–1:25 per dirti come è cambiato quando io avevo undici anni
1:25–1:26 per cui già avanti
1:27–1:30 è arrivata la prima illuminazione stradale

BOR008 1:30–1:31 okay
BOI032 1:31–1:31 per cui
BOR008 1:31–1:32 sì
BOI032 1:32–1:32 eh

1:32–1:40 l’episodio che rimane fisso nella mia mente è che arrivò il sindaco
dozza per inaugurare questi lampioni che si accendevano

1:40–1:46 e c’era una signora che mi ricordo che le corsi incontro e dissi mo sen
dic

1:47–1:54 mo che bella quelca mi fate che bella la cosa che avete fatto in-
somma e lo abbracciò e lo baciò insomma per cui per me la luce
alla~ eh

1:55–1:56 nel quartiere a casa mia era così
1:58–2:05 eh poi come è cambiato dopo quando in qualche modo hanno fatto

la tangenziale per cui naturalmente
2:05–2:11 arrivarono anche le l~ fogn~ arriva pian piano l’acqua perché non

avevamo l’acqua in casa per cui
BOR008 2:10–2:10 mhmh
BOI032 2:12–2:14 eh poi mh

2:14–2:22 faticosamente il telefono perché era una cosa fuori abitato che
costava un’ira di dio per cui nessuno prendeva il telefono e ce n’era
uno o due eccetera

2:23–2:25 c’era ce n’era uno all’osteria per dire
BOR008 2:25–2:25 ah okay
BOI032 2:25–2:30 e un altro forse al circolo del pd credo ma non forse neanche

2:31–2:32 per~ del pd che allora era il pc
BOR008 2:33–2:34 sì
BOI032 2:34–2:36 eh adesso se è il pd era il pc

2:36–2:39 poi appunto con la tangenziale mh
2:39–2:44 è cambiato e poi solo nel mille novecento ottanta
2:44–2:46 anzi settanta
2:46–2:51 del mille novecento settanta alcune aree del quartiere furono

dichiarate abitabili
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Parlante Tempo unità Testo
BOR008 2:51–2:52 okay
BOI032 2:52–2:55 e per cui ci venne costruito il quartiere qui del marco polo

2:56–3:00 che non c’era erano tutti campi campi campi campi solo campi
BOR008 2:58–2:58 ah
BOI032 3:00–3:04 grano canapa vigna cioé
BOR008 3:02–3:03 okay
BOI032 3:04–3:05 f~ hai presente campagna
BOR008 3:05–3:06 certo
BOI032 3:06–3:10 eh poi invece solo nel mille novecento ottanta

3:10–3:14 nella parte più giù fu possibile costruire anche là
3:15–3:16 eh con il mh
3:17–3:21 il vincolo di non fare palazzi alti perché c’eravamo sotto il cono

dell’aeroporto
BOR008 3:21–3:22 ah okay
BOI032 3:22–3:23 per cui eh

3:24–3:27 infatti io ho preso casa nell’ottanta quando avevo
3:27–3:30 quanti anni avevo trentacinque anni giù di lì

BOR008 3:30–3:30 okay
BOI032 3:30–3:34 eh mh coi mutui quelle cose lì perché era una una

3:35–3:39 anche non tutti in costruzioni ehm edilizia agevolata
3:40–3:46 per cui riuscivi ad avere delle robe così per cui nell’ottanta io andai~

però per dire mi spostai da una zona
3:46–3:50 più periferica a due chilometri prima

BOR008 3:50–3:50 eh sì
BOI032 3:50–3:51 per cui

3:51–3:53 per quello che sono sempre rimasta lì insomma
3:54–4:03 infatti è stata una cosa che ha molto sconvolto mia suocera quando

io ho detto che volevo abitare qui che invece loro abitavano in centro
e diceva ma come come fai ad abitare lì

BOR008 4:03–4:03 mhmh
BOI032 4:03–4:06 mio figlio viene abitare in periferia

4:06–4:08 poi è molto contento di abitare in p~
4:09–4:11 ci sono vantaggi e svantaggi in tutti i luoghi per cui

BOR008 4:10–4:11 certo certo
BOI032 4:12–4:14 e io insomma il quartiere è cambiato in questa maniera qua
BOR008 4:14–4:15 mhmh
BOI032 4:15–4:17 l’unica cosa che ci è rimasta ancora pesante

4:18–4:25 sono le ferrovie perché sparì quella dei merci che ci ha agevolato un
sacco perché a volte si stava anche fermi

4:25–4:29 tre quarti d’ora poi la cintura era tale che non potevi proprio uscire
BOR008 4:29–4:30 mhmh
BOI032 4:30–4:34 mia figlia~ dovev~ avresti dovuto andare a castelmaggiore per

tornare in centro perché era tutta chiusa
BOR008 4:34–4:35 sì
BOI032 4:35–4:37 per cui quando è sparita quella già

4:37–4:42 poi l~ l’altro passaggio a livello che c’è eh invece venne automatiz-
zato di conseguenza

BOR008 4:43–4:43 sì
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Parlante Tempo unità Testo
BOI032 4:43–4:50 tutto più semplice poi si cominciava a fare anche delle strade che

potessero andare verso la bolognina ad esempio via gagarin non es-
isteva

4:50–4:54 per cui altrimenti dovevi andare in bicicletta a far dei giri
BOR008 4:54–4:54 okay
BOI032 4:54–5:01 per cui quando cominciarono a mettere la viabilità in qualche modo

è cambiato chiaramente anche la nostra la nostra zona insomma
BOR008 5:01–5:06 quindi pensa che il quartiere sia abbastanza collegato con eh il cen-

tro sia facile muoversi
BOI032 5:06–5:15 s~ seh~ ehm mh specialmente da quando qualche anno fa sono

venuta ad abitare di qua dalla ferrovia ho scoperto che praticamente
da casa mia al centro sono tre chilometri

BOR008 5:11–5:12 mhmh
5:15–5:16 sì

BOI032 5:15–5:17 che li faccio a piedi adesso
BOR008 5:17–5:19 ah perfetto
BOI032 5:18–5:20 adesso che ho temp~ adesso che ho tempo

5:21–5:26 eh mi accorgo che faccio molto prima andare a piedi però per dire
adesso gli autobus c’è il eh

5:26–5:32 sì c’è il diciotto che va in centro l’undici adesso hanno messo anche il
trentaquattro che ci porta all’ospedale maggiore no

5:32–5:40 no io personalmente per l’uso che ne faccio io poi naturalmente
dipende sempre uno anche che cosa c’hai in testa per muoversi no

BOR008 5:32–5:32 sì
5:40–5:41 certo

BOI032 5:40–5:44 c’è chi si muove solo con la macchina anche se deve fare cento metri
5:44–5:47 c’è chi preferisce infatti io quando ho scoperto che eh
5:47–5:51 son due chilo~ ho detto beh ho fatto solo due chilometri e mezzo e

sono già in piazza
5:51–5:51 ho detto
5:52–5:55 allora adesso torno anche a casa hai capito per cui

BOR008 5:54–5:54 sì
BOI032 5:55–5:57 perché bologna è fatta così cioè ehm
BOR008 5:57–5:57 sì
BOI032 5:57–5:59 ci muoviamo tutti in auto ma

6:00–6:02 sono tre chilometri di qua e di là cioè
BOR008 6:03–6:07 quindi eh bologna in generale le piace come come città
BOI032 6:07–6:19 mi è sempre piaciuta e mi piace ancora di più da quando ho comin-

ciato a muovermi in giro per l’italia e in europa e quando dicevo che
abitavo a bologna tutti sgranavano gli occhi e diceva~ ah che fortuna
stare a bologna e io dicevo boh

6:20–6:22 sarà vero non lo so hai capito perché
6:23–6:30 eh però è così tutt~ perché poi incontravo molte persone che erano

venute in università che ora inizano a lavorare chi si era fermato chi
aveva paren~

6:31–6:37 poi c’è stato anche il grande esodo degli anni sessanta che molte per-
sone dal meridione sono venute su per cui

BOR008 6:37–6:37 mhmh
BOI032 6:38–6:42 chiaramente dopo dicevano a bologna si sta bene ecco
BOR008 6:41–6:42 sì esatto
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Parlante Tempo unità Testo
BOI032 6:42–6:42 ecco

6:43–6:43 per cui
6:44–6:47 invece per noi eravamo sempre molto critici si sta bene però
6:47–6:48 e siamo ancora così

BOR008 6:48–6:49 mhmh
BOI032 6:48–6:52 cioè molti dei nostri anziani non sono convinti di stare in una città
BOR008 6:51–6:52 ah
BOI032 6:53–6:55 in una città importante interessante

6:55–7:00 perché mi viene di dire anche adesso quando tu dici verrà il più
grande calcolatore uno dei calcolatori più eh

7:00–7:06 cioè una persona che è anziana che si muove nell’ambito dei suoi
7:06–7:13 quattro spazi vado a fare la spesa torno a casa cucino eh vedo i figli

e poi vado al circolo cose del genere
7:13–7:17 cioè cosa gliene frega del calcolatore capito proprio
7:17–7:20 non lo vede come una cosa interessante capito

BOR008 7:18–7:19 sì
BOI032 7:20–7:23 in più dice servirà per dare a queste mezzi tecnici

7:24–7:26 noi i mezzi tecnici mh
7:26–7:28 non li adoperiamo più di tanto per cui cioè se
7:28–7:34 sei più attento a dire ma ci sono le radici dell’albero sulla marci-

apiede che io mi inciampo e do dei problemi per cui
BOR008 7:33–7:34 giusto
BOI032 7:35–7:39 essere contenti o scontenti di un luogo dipende molto anche da come

7:39–7:42 da come lo vivi e come sei obiettiva insomma perché eh
7:42–7:43 però per dirti
7:43–7:53 io nella zona di casa mia zona verde che era c’era un centro sportivo

dove io durante le vacanze tutte le mattine ma anche dopo prima
quando andavo a lavorare andavo a giocare a tennis dalle sei alle
sette di mattina

7:54–7:55 e poi andavo a lavorare in bicicletta
7:56–7:58 cioè altro mondo hai capito per cui

BOR008 7:57–7:58 sì
BOI032 7:58–8:04 non potevo non essere contenta di quello perché incontravo i miei

amici a giocare dopodiché andavo a lavorare cioé
BOR008 8:04–8:05 esatto
BOI032 8:05–8:05 è

8:07–8:08 un idillio quasi per cui
8:09–8:14 io non posso che dire che i servizi che c’erano ce li hanno dati sem-

pre inso~
BOR008 8:14–8:14 sì

8:15–8:16 quindi lei ehm
8:16–8:21 n~ cosa ne pensa di tutti questi giovani che vengono a studiare a

bologna
8:21–8:32 li~ pensa che stiano rovinando in qualche modo la la città oppure

pensa si siano che sia appunto che st~ cerc~ stiano cercando di avere
una opportunità

BOI032 8:33–8:33 allora
BOR008 8:33–8:34 giusta diciamo
BOI032 8:34–8:37 no opportunità giusta cioé perché poi eh
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Parlante Tempo unità Testo
8:37–8:43 ripeto molte volte uno abita in un luogo ma non conosce fino in

fondo la storia della sua città no okay
8:44–8:46 non la conosce poi quando cominci
8:47–8:49 a allora intanto abbiamo l’università
8:50–8:53 riconosciuta nel mondo per cui

BOR008 8:52–8:53 sì
BOI032 8:53–8:57 se leggi libri di storia da sempre c’è l’università presente con le sue

8:57–9:01 le le le sue poten~ le potenze dei dei professori xx
9:02–9:06 ehm io ricordo quando ero ragazza che la cosa meravigliosa che c’era
9:06–9:10 poi in qualche modo è un po’ degenerata era la la festa delle matri-

cole
9:11–9:19 c’erano quei giorni in cui le matricole erano praticamente padrone

della città per cui coi loro cappelli colorati manti ehm
9:20–9:24 fino mh mi ricordo che facevano vestivano il gigante con certi
9:25–9:28 ehm era una cosa cioè io l’ho vissuta in maniera simpatica
9:28–9:33 poi diciamo che mh dopo forse è cambiato anche un po’ il mondo

non si scherzava più
9:34–9:35 come una volta
9:35–9:39 per cui quello che era una cosa simpatica nel tempo è diventata una

cosa antipatica perché
BOR008 9:39–9:39 okay
BOI032 9:40–9:43 per dire non era simpatico che tu con una bomboletta mi

9:43–9:46 eh rovinassi l’unico cappotto che avevo
9:46–9:54 questo non lo potevo accettare se invece mi fermavi eh chiacchier-

avamo saltavamo eh era un’altra storia hai capito per cui
9:55–9:59 e quello che ci dà adesso l’università è un po’ questo perché delle

università noi cosa sappiamo
10:00–10:03 solo le cose della movida di piazza verdi

BOR008 10:03–10:03 sì
BOI032 10:03–10:05 cioè ma per esempio

10:05–10:08 eh io sto vedendo adesso qui nel nostro quartiere
10:08–10:09 che sono venute le nuove aule
10:10–10:12 ehm di là dal navile no
10:13–10:18 quando passi lungo il navile che delle volte vado a camminare che

arrivano i ragazzi in bicicletta che vanno a scuola cioè
10:19–10:21 ma è una ricchezza incredibile capit~ cioè
10:21–10:23 avere la possibilità
10:23–10:25 di eh avere dei ragazzi
10:26–10:30 credo che noi colloquiamo poco come cittadini con i ragazzi

dell’università
BOR008 10:30–10:31 mhmh
BOI032 10:31–10:34 e sono anche convinta che molti di noi

10:34–10:35 li spremono
BOR008 10:36–10:37 okay
BOI032 10:36–10:43 perché quando sento certi prezzi per una camera a eh con il non il

bagno isolato senza la posi~ cioè
10:44–10:45 è veramente per cui
10:45–10:53 infatti quando qualcuno adesso fa polemica sul fatto che in uno stu-

dentato si paga eccetera ma io dico ma è molto meglio c’hanno le
loro aule dove studiare c’hanno
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Parlante Tempo unità Testo
10:53–10:57 dei servizi si possono anche distrarre ma uno che è chiuso in una

stanza
10:57–11:00 e tu che lo ospiti e vuoi dei soldi e non gli dai neanche
11:01–11:07 cioè i minimi servizi che devi avere cioè ho sempre molto discusso

con le persone che facevano questo hai capito
BOR008 11:06–11:07 mhmh
BOI032 11:08–11:12 e ho ancora molto discusso sul fatto che queste persone non venis-

sero perseguite
11:13–11:19 perché molte volte i contratti non esistevano i ragazzi pagavano dei

soldi queste persone si arricchivano
BOR008 11:13–11:14 sì
BOI032 11:19–11:22 e in qualche modo portavano via qualcosa anche a me che pago le

tasse
BOR008 11:23–11:23 sì
BOI032 11:23–11:24 perché

11:24–11:26 per chiudere il cerchio ecco
11:26–11:27 per cui è così
11:28–11:31 se no i ragazzi sono sempre splendidi e vanno sempre ascoltati

BOR008 11:28–11:28 eh no certo
11:32–11:38 e invece passando più alla cosa diciamo più caratteristica di bologna

no i portici
BOI032 11:37–11:38 i portici
BOR008 11:38–11:41 ehm lei ha mh come

11:41–11:44 come vede che sono cambiati i portici nel corso degli anni
BOI032 11:46–11:55 ma non so quando ero giovane era il classico andare a fare la

domenica pomeriggio il sabato pomeriggio la classica vasca del
padan~ del padiglio~ del eh pavaglione no

11:55–11:55 per cui
11:56–12:01 perché ci trovavamo lì gli autobus arrivavano lì e la compagnia si

faceva lì e si girava lì
12:01–12:06 poi nel tempo io n non ho più vissuto tanto il portico se non
12:06–12:11 ehm per la chiacchiera hai capito cioé non ehm
12:12–12:16 però per dire sono transitata sotto i portici tutte le volte che sono

andata a scuola
12:16–12:22 perché venendo s~ per dire da qui che andavo a scuola alla
12:22–12:25 dove adesso c’è il tribunale c’era una volta le scuole
12:25–12:26 non mi ricordo più come si chiamavano
12:26–12:28 quelle che frequentavo io insomma

BOR008 12:28–12:28 okay
BOI032 12:29–12:32 eh per cui dovevo fare per forza mi scaricava il tram

12:32–12:36 davanti al cinema medica cioé mh in via montegappa
12:36–12:38 poi facevo a piedi fino al tribunale
12:39–12:41 e e facevo il pavaglione tutte le mattine

BOR008 12:41–12:41 sì
BOI032 12:41–12:42 per cui

12:43–12:44 ehm
12:46–12:51 lo facevo come se fosse di casa cioé non mi dava nessuna nessuna

impressione particolare capito
12:52–12:54 l’unica cosa era che era storica
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Parlante Tempo unità Testo
12:54–13:00 che quando arrivavi da piazza maggiore alla che lì c’era la farmacia

della morte no lo chiama
13:00–13:02 che è l’angolo più freddo di bologna

BOR008 13:02–13:02 sì
BOI032 13:03–13:04 è sempre detto così in effetti

13:05–13:08 in effetti quando venivano delle grandi nevicate
13:08–13:14 dove non si doveva per forza portare via la neve perché dovevano

passare le macchine perché tanto le macchine non c’erano
13:15–13:17 in quell’angolo lì si cumulava
13:17–13:19 tutta la neve che si s~ puliva dalla piazza
13:19–13:22 per cui c’erano delle montagne di neve alte tre quattro metri
13:22–13:24 che essendo la zona più fredda no
13:25–13:28 si scioglievano~ ci mettevano dei mesi a sciogliersi
13:28–13:28 capito per cui
13:29–13:31 io mi ricordo che perché c’era c’è stato un certo periodo
13:32–13:37 un inverno mi ricordo che passando di lì alla farmacia che c’era nel

coso erano meno tredici
BOR008 13:38–13:39 aiuto
BOI032 13:39–13:40 sì meno tredici eh

13:40–13:45 sarò stata credo in seconda superiore per cui avrò avuto quindici
anni quindici sedici anni

13:46–13:47 e la cosa che rac~
13:48–13:50 che dico adesso di quel periodo là no
13:51–13:53 che adesso si dice sempre è freddo eccetera allora
13:54–13:55 ehm
13:56–13:58 non avevo la calzamaglia
13:59–14:05 non avevo moon boot o altre scarpe di quel genere lì perché a scuola

ci si doveva andare con le calze velate
BOR008 14:06–14:06 eh aiut~
BOI032 14:06–14:10 e le scarpette di quelle di camoscio col tacchettino
BOR008 14:10–14:10 sì
BOI032 14:10–14:16 per cui il cappotto arrivava alle~ cioè era veramente devastante il

freddo
BOR008 14:16–14:17 immagino
BOI032 14:17–14:17 per cui

14:18–14:22 infatti quando adesso dicono è freddo ma veramente infatti avevi mh
14:23–14:24 se poi consideri
14:25–14:27 freddo per freddo no che in quel periodo lì
14:28–14:30 per cui parlo del sessanta non è che è
14:30–14:33 allora io per arrivare a prendere il tram
14:33–14:37 siccome era zona verde e non avevo il tram fino a casa
14:37–14:39 dovevo prendere la bicicletta
14:39–14:42 lasciarla qui dove c’è la prima ferrovia qui eh
14:43–14:47 lì lasciavamo la bicicletta prendavamo il tram poi andavamo in cen-

tro per cui
14:47–14:50 eh arrivavi che
14:50–14:53 siccome non c’erano i collant c’erano i reggicalze
14:55–15:00 le gambe erano piene di cose di di di macchie violacee incredibili
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Parlante Tempo unità Testo
15:01–15:05 che si scaldavano solo nel pomeriggio quando andavi a casa hai

capito perché
15:05–15:08 perché anche le scuole non erano riscaldatissime insomma per cui
15:08–15:12 ecco questo è il il portico della morte ce l’ho ben presente
15:12–15:19 gli altri era per fare una passeggiata e direi che li ho scoperti più

dopo quando sono andata in pensione perché ho fatto un po’ la tur-
ista a bologna

BOR008 15:19–15:19 certo
BOI032 15:19–15:24 e allora ho scoperto che veramente abbiamo delle cose stupende e mi

piacciono un sacco e va bene
BOR008 15:22–15:22 sì
BOI032 15:24–15:30 l’altro portico che ho sempre molto frequentato è quello di san luca

perché quando si deve fare la camminata dove si va
15:30–15:31 andiamo a san luca

BOR008 15:31–15:33 quindi lei ci è andata più volte a san luca
BOI032 15:33–15:38 sì sì sì sì sì sì sì è proprio ce~ ad esempio certi appuntamenti fissi

15:39–15:43 eh delle volte facevamo il primo dell’anno dove andiamo ci svegliamo
con calma e andiamo a san luca per dire

15:44–15:46 eh il lunedì di pasqua dove si va si va a san luca
15:47–15:50 eh se hai un giorno una domenica libera dove andiamo andiamo a

san luca
15:50–15:51 per cui
15:51–15:51 solo che
15:52–15:52 eh
15:52–15:54 sempre tornando a quell’epoca
15:55–15:59 quando il lunedì di pasqua la pasquetta la nostra vacanza era a san

luca
15:59–16:01 io ci andavo con mia nonna a piedi

BOR008 16:01–16:02 a piedi
BOI032 16:02–16:05 da casa mia facevo tutto arrivando fino

16:05–16:11 a casalecchio e poi lì andavamo su per i brigoli si chiama quella zona
lì andavamo sù ma non andavamo dal portico

BOR008 16:08–16:09 ah okay
16:11–16:11 sì

BOI032 16:11–16:15 perché venivamo lungo i canali che c’era c’era tutta una serie di
canali per cui si camminava sempre

16:16–16:19 avevamo la sportina con dietro le uova sode mh
16:19–16:21 eh i panini
16:21–16:24 un bottiglino di birra una cosa così perché dopo si stava là
16:25–16:32 e poi dopo si e andavamo a piedi e tornavamo a piedi la sera per lo

stesso xxx per cui una gita stupenda hai capito per cui
16:33–16:36 ecco per cui il rapporto il portico lì non l’ho vissuto

BOR008 16:36–16:37 okay
BOI032 16:37–16:41 in quei periodi là perché proprio mia nonna mi accompagnava da

questa parte
16:41–16:45 dopo invece quando ero con mio marito e i miei amici era normale

eh facciamo due passi e andiamo a san luca
16:46–16:49 che poi dopo con la macchina si andava poi a ballare a san luchino
16:49–16:52 perché c’era il dancing lassù non so per cui
16:53–16:55 queste storie qui della mia epoca ecco
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Parlante Tempo unità Testo
16:55–16:58 non so neanche se c’è più il san luchino non ho idea

BOR008 16:58–17:01 sinceramente io non sono di qua quindi non so
BOI032 17:00–17:04 non so ma è su a metà f~ a metà fra la la il

17:04–17:05 ehm
17:05–17:11 fra la cima e il il l’inizio dei portici c’era un~ uno spianato e lì c’era

una discoteca
BOR008 17:06–17:07 sì

17:11–17:12 ah okay
BOI032 17:11–17:14 c’è anco~ c’è ancora come si chiama adesso non so
BOR008 17:13–17:19 no mh non lo conosco
BOI032 17:15–17:17 sinceramente non te lo so dire perché

17:17–17:24 ho abbandonato l~ però insomma lì c’era una discoteca che mi ri-
cordo sono andata a ballare diverse volte con mio marito i miei am-
ici insomma

17:25–17:25 così
BOR008 17:25–17:31 e invece sempre parlando dei portici che cosa ehm pensa quando non

li vede in altre città
BOI032 17:32–17:34 che sono sfortunati

17:36–17:40 perché noi cioè effettivamente ad esempio l’uso dell’ombrello
17:40–17:46 mh perché tanto dici devo attraversare strada e poi sono coperto di

nuovo per cui non
BOR008 17:44–17:45 esatto
BOI032 17:46–17:50 sì non eh eh mi hanno sempre dato mh

17:51–17:53 una sensa~ cioé mi sono
17:54–17:56 pre~ che che sentita io sono sempre stata
17:57–17:57 in
17:58–17:59 a casa per ferragosto
18:00–18:05 è per me la cosa più bella che esiste fare una passeggiata sotto i por-

tici a ferragosto
18:06–18:08 anche se c’è una afa di quelle che non respiri
18:09–18:12 però sotto i portici per me perché non c’è nessuno
18:12–18:17 ti godi il silenzio poi casomai cioè è una cosa meravigliosa per cui io
18:17–18:19 ferragosto dove vai a casa
18:19–18:24 e se devi andare fuori dove vai faccio una passeggiata sotto i portici

casomai ci vado di mattina
18:24–18:30 non so per~ ma è una cosa per me il portico a ferragosto che impaga-

bile
18:30–18:32 proprio per cui

BOR008 18:31–18:35 bellissimo ha dato un’immagine veramen~
BOI032 18:32–18:33 cioè non

18:34–18:36 sì perché proprio
18:37–18:40 cioè è bello anche sentire nel silenzio
18:40–18:44 specialmente quando ero più ragazza no il ticchettio dei tuoi tacchi

tic
18:44–18:52 ci sono solo i tuoi non c’è nient’altro le serande chiuse il silen~ una

roba guarda meravigliosa meravigliosa
18:54–18:59 mi fai mi fai tornare indietro nel tempo e e proprio ci godo di questo

ricordo guarda
BOR008 18:58–19:00 son contenta che
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Parlante Tempo unità Testo
19:01–19:02 questo
19:03–19:06 ehm invece adesso ehm volevo parlare un po’ del del circolo

BOI032 19:07–19:07 sì
BOR008 19:07–19:08 quindi

19:08–19:12 allora lei quando ha iniziato a frequentare il circolo
BOI032 19:12–19:19 allora eh diciamo parliamo dei circoli in genere non specificamente di

questo perché abitando da un’altra parte però per dire per me
BOR008 19:15–19:16 okay
BOI032 19:20–19:23 il circolo è stata fin dall’infanzia

19:23–19:30 perché mio padre partecipava alle attività del circolo che c’era a casa
nostra un po’ decentrato rispetto a questo

19:30–19:35 ehm se si facevano delle iniziative era perché le faceva il circolo
19:36–19:37 di conseguenza mh
19:38–19:44 era normale incontrarsi con le persone che frequentavano il circolo e

adesso a posteriori devo dire che
19:46–19:50 un sacco di cose mi ha dato il circolo fin da
19:51–19:59 ha~ è stato un po’ il il progresso degli o~ della m~ del mio rione

insomma se vogliamo no perché
19:59–20:02 intanto c’è stata la voglia di costruire la casa del popolo
20:03–20:07 e dentro la casa del popolo ci stava la sezione del partito comunista

cioè
20:07–20:09 e sotto ci stava la cooperativa

BOR008 20:09–20:10 mhmh
BOI032 20:09–20:11 per cui eravamo tutti lì

20:12–20:14 dico sempre quando ho raccontato un po’ la storia di casa mia
20:16–20:16 eravamo già
20:17–20:19 cioè noi amiamo dividerci in due no
20:19–20:21 per cui lui non c’era
20:22–20:25 la eh la casa del popolo con la cooperativa
20:25–20:28 e la sezione e poi dopo c’era l’osteria
20:29–20:31 con il negozio di un privato
20:31–20:32 cosa per cui
20:32–20:38 c’era chi andava religiosamente alla cooperativa e chi andava reli-

giosamente dall’altra parte perché
20:39–20:40 questa era la storia
20:40–20:46 però quando c’era per esempio la festa dell’unità si andava tutti alla

festa dell’unità che fossi di una parte o dell’altra
BOR008 20:44–20:45 sì
BOI032 20:46–20:51 anzi per il quieto vivere si chiedeva anche al negozio privato di dare

qualcosa per fare la festa cioè
20:52–20:54 come si conviene insomma

BOR008 20:53–20:54 certo
BOI032 20:54–20:58 un po’ come come è peppone e don camillo insomma una roba del

genere
20:59–21:03 per cui c’era questa divisione però indubbiamente mentre in negozio

in osteria
21:03–21:08 non avevano iniziativa di nessun genere qui trovavi anche delle inizia-

tive culturali capito per cui
21:09–21:12 ehm io dico sempre che per me mi è specialmente
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Parlante Tempo unità Testo
21:12–21:16 cioè quando venne la televisione la prima televisione era nel salone

del circolo
21:17–21:21 per cui si andava tutti lì a vedere la televisione appunto per cui

BOR008 21:17–21:18 okay
21:20–21:20 sì

BOI032 21:21–21:22 ehm
21:22–21:28 io trovo che le persone che hanno gestito il circolo con gli anni poi

dipende molto da chi era
21:28–21:29 okay
21:30–21:33 erano persone che avevano una visione proprio di comunità
21:34–21:36 e di vedere lontano
21:36–21:40 perché per dire in qualche modo sceglievano loro che cosa cosa si

vedeva
21:40–21:44 a parte la sera che c’era lascia o radoppia che tutti dovevano vedere

lascia o radoppia
21:44–21:49 ma per dire lì noi abbiamo visto la diretta di moltissime opere liriche

BOR008 21:50–21:50 ah
BOI032 21:50–21:56 perché con la sera al circolo non si giocava a carte si vedeva l’opera

lirica
21:56–22:03 allora tu capisci quando hai sette otto nove anni che incontri questa

cosa con tutta la gente che guarda eccetera
22:03–22:07 eh per cui e poi alcune persone che
22:07–22:12 erano i responsabili insomma hanno fatto crescere anche noi ragazzi

in una certa maniera
22:12–22:18 cioè mi ricordo che n~ quando siamo ragazzetti no eh andiamo a

vedere la partita a firenze andiamo a vedere il bologna
22:19–22:21 mi ricordo che c’era un signore che diceva
22:22–22:24 questi sono i soldi per andare a firenze
22:25–22:28 voi vi interessate a trovare il pullman
22:28–22:32 stabilire le cose mi dite cosa spendete mi dite dove andate
22:32–22:34 quanti sono gli adulti che vengono con voi
22:34–22:39 per cui noi già ci organizzavamo per cui c’era chi partiva da nap~

questo questo quellà capito
22:40–22:42 per cui è stata una scuola
22:42–22:45 di concretezza in qualche modo

BOR008 22:44–22:44 mhmh
BOI032 22:45–22:46 senza negare

22:47–22:48 la possibilità
22:49–22:56 la stessa cosa per esempio avveniva a proposito della televisione di

quelle cose lì che c’era qualcuno che era appassionato di di lirica ap-
punto

22:57–23:01 mi ricordo che la televisione fece una lo dirò sempre questo fece una
23:02–23:05 eh una serie delle opere di puccini tutte
23:05–23:09 tutte dalla tosca al tabarro per dirti la
23:10–23:12 ehm
23:14–23:18 ci fornirono i libretti per capire cosa dicevano
23:19–23:22 e così ci obbligarono a rivedere per cui per dire noi
23:22–23:29 ci mettevamo sempre in fondo perché gli adulti lo vedevano volen-

tieri cioé come a scuola no xxxxxx però ci dicevano state zitti allora
23:30–23:34 è rimasto comunque qualcosa anche se non hai
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Parlante Tempo unità Testo
23:34–23:40 poi qualcuno è stato più spinto era interessato eccetera qualcun’altro

poi dipendeva anche dopo casa
23:40–23:44 chi anche continuava queste culture o meno hai capito eh
23:44–23:49 per cui io ho avuto la fortuna di avere una via che mi ha portato a

verona cioè per cui
23:49–23:56 eh io da sempre ho avuto una vita estremamente fortunata con delle

persone positive intorno e che non mi hanno mai fatto pagare niente
23:57–24:00 eh e appunto e anche questo è stato un passaggio
24:00–24:03 un altro passaggio anche quando fecero una sala da ballo
24:04–24:08 volete ballare allora vi portate la roba vi fate il borderò
24:08–24:12 eh cioè per cui siamo diventate persone ma questo all’età di
24:12–24:14 quattordici quindici sedici anni
24:14–24:18 cioè anni luce prima rispetto a quelli che fanno forse oggi
24:18–24:21 voi~ forse lo fate voi universitari questa cosa non credo perché

BOR008 24:19–24:20 mhmh
BOI032 24:21–24:25 a quei livelli lì ci si è più eh~ che si cresceva più in fretta tuttosom-

mato
24:26–24:28 per cui il circolo per me ha voluto dire co~ ha voluto dire
24:29–24:30 il circolo
24:30–24:34 eh che quando ci siamo resi conto che per fare il
24:34–24:36 per fare il bagno in casa no
24:37–24:42 cioè se si lavava mio padre io dovevo andare in casa da un altro per-

ché la catinella era nell’unica stanza che c’era
24:43–24:47 eh m l’acqua in casa non l’avevamo quasi nessuno pochissimi
24:48–24:52 trasformarono una parte del salone dove c’era la cosa in tre docce
24:53–24:57 con quei boiler piccolini da venti litri dieci litri per cui appena eh

cioè
BOR008 24:55–24:56 sì
BOI032 24:58–25:02 però per dire noi andavamo e lì c’erano anche lì dei signori

25:02–25:04 che si prestavano a a
25:04–25:10 a tenerle perché appena avevi fulito la~ lavavano tutto eccetera poi

entravano un altro insomma cerca~
BOR008 25:08–25:08 sì
BOI032 25:10–25:14 e quella lì per me fu una roba fare una doccia è stata una roba

25:14–25:19 una roba che voi non avete idea cosa vuol dire fare una doccia
quando ti sei sempre lavato così

25:20–25:22 eh perché in casa non c’era
25:22–25:24 e con l’acqua che viene calda per cui
25:24–25:32 eh loro eh per cui andavamo tutti noi a turno con la nostra sportina

l’asciugamano il cambio poi ci cambiavamo e venivamo a casa
25:32–25:34 per cui per me il eh
25:35–25:41 io io non so neanche se devo dire il partito comunque però le persone

che aderivano a questa idea a questo modo di fare
25:42–25:44 c’hanno dato questa possibilità per cui

BOR008 25:43–25:43 sì
BOI032 25:44–25:47 io non potrò mai e e sono persone guarda che

25:48–25:50 non è da dire diciamo ah tanto loro
25:51–25:53 ma sono persone che nella vita avevano perso anche dei figli
25:54–25:55 nella resistenza hai capito per cui

13



Parlante Tempo unità Testo
25:57–26:00 brave brave brave brave non riuscirei
26:00–26:04 credo che noi non siamo stati altrettanti bravi perché appena abbi-

amo avuto la nostra possibilità
26:05–26:08 ce le siamo tenute non le abbiamo portate agli altri
26:08–26:12 per cui loro ci hanno dato per me il circolo del partito è stato quello
26:13–26:14 veramente per cui
26:15–26:17 quando organizzava le gite da pesca
26:18–26:20 si partiva col pullman
26:20–26:25 c’erano i pescatori ma dietro avevamo il cosa da friggere la bombola
26:26–26:28 perché appena si era
26:28–26:29 per cui andavamo
26:30–26:33 nel veneto perché diceva~ ah c’è un fiume m
26:33–26:34 in mezzo a niente no per cui
26:35–26:42 e e andavano via le famiglie praticamente per cui finito gli uomini

cominciavano per cui si partiva l’alba per tornare la sera tardi
26:43–26:45 eh per cui e m
26:46–26:54 appena loro avevano preso il pesce subito le donne lo pulivano infari-

navano e fritto per cui si mangiava pesce fritto sul fiume hai capito
per cui

BOR008 26:54–26:55 bellissimo
BOI032 26:55–26:59 sì cose cose cose cose cose stupende così come quando facevano la

festa dell’unità
BOR008 27:00–27:00 mhmh
BOI032 27:00–27:03 che quel giorno lì era d’obbligo fare il pesce fritto

27:04–27:08 allora la mattina presto partivano tutti gli uomini andare a pescare
27:08–27:11 le donne aspettate che si mangiava la sera il pesce fritto
27:11–27:15 le donne aspettavano per pulire un po’ tutto e ternelo così e la sera
27:15–27:18 e si faceva le porzioni del pesce fritto
27:18–27:21 poi io lì ho ho scritto anche una storiella
27:21–27:23 che diceva sempre avete mai fatto cic ciac
27:24–27:26 allora quando pulivano il pesce
27:26–27:30 sai che gli i pesci hanno la vescica natatoria dentro

BOR008 27:29–27:30 sì
BOI032 27:30–27:32 xx le toglievano e le mettevano lì

27:32–27:34 se tu la pesti no fa ciac ciac
27:34–27:40 per cui noi bimbi andavamo alla ricerca delle vesciche natatorie per

far~ perché ero un po’ più piccola quel eh
27:40–27:44 ma almeno mi ricordo e dicevo sempre che tutto finiva
27:44–27:49 perché tutto il giorno dopo tu avevi sotto il l~ l~ l~ suono del san-

dalo
27:49–27:56 e la puzza di pesce e tutto il giorno c’erano lì delle api delle vespi

dietro perché sentivano l’odore e poi venivano
27:56–28:03 però es~ sono ricordi incredibili cioè io credo che se un bimbo adesso

potesse fare quelle cose lì sarebbe contentissimo veramente
BOR008 28:03–28:03 sì
BOI032 28:03–28:08 però ecco per dire era una comunità era partiti gli uomini le donne

pulivano la sera si andava a
28:09–28:14 e per dire quelli che erano un po’ più grandi poi erano subito estra-

dati a servire a tavola stare alla cassa
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Parlante Tempo unità Testo
28:14–28:20 cioè capito eh c’era quel concetto di servizio agli altri in quel mo-

mento per cui
BOR008 28:15–28:15 okay

28:16–28:16 sì
28:19–28:19 sì

BOI032 28:20–28:24 e mi ricordo mio padre che era esigentissimo da quel punto di vista lì
diceva sempre

28:25–28:28 stasera siamo in servizio alla festa dell’unità
28:28–28:35 si mangia in casa e là non si tocca niente solo alla fine se rimane ci

pensiamo non prendiamo ci pensiamo capito
BOR008 28:35–28:35 sì
BOI032 28:35–28:36 per cui

28:36–28:39 io da allora ho capito come si doveva fare capito per cui
BOR008 28:38–28:39 mhmh

28:39–28:40 sì
BOI032 28:40–28:42 torno a dire molto fortunata
BOR008 28:42–28:42 mhmh
BOI032 28:42–28:43 molto fortunata
BOR008 28:43–28:46 e invece le attività di questo circolo

28:46–28:46 quali sono
BOI032 28:46–28:54 di queste io non l~ non le conosco perché io non sono di questo cir-

colo sono di un circolo di là della di un circolo lame insomma
BOR008 28:50–28:51 okay
BOI032 28:54–28:55 e lì

28:56–29:00 le attività che facciamo almeno io ci sono lì da da quattro cinque
anni

29:00–29:07 da quando ci sono stati gli scombussolamenti politici ci dividiamo
non ci diviamo per cui certi circoli sono rimasti senza

29:08–29:09 e lì abbiamo ricostruito insomma
29:10–29:16 e ho trovato cioè io dico nella mia vita io sono fortunata ho trovato

delle persone splendide tipo la segretaria del circolo
29:16–29:20 che è una mh una signora che è più giovane di me di qualche anno
29:21–29:24 ma che è già stata anche una delle prime presidenti del quartiere

lame
29:25–29:26 cioè presidente del quartiere cioè
29:27–29:28 una donna
29:28–29:30 nel novantanove cioè

BOR008 29:30–29:30 sì
BOI032 29:30–29:32 è che adesso si dice sempre del ma~

29:32–29:39 le donne bene o male ci sono poi sempre state insomma poi di sec-
ondo piano forse c’era la rappresentativa maschile ma

29:39–29:41 chi guidava un po’ come a casa no
29:43–29:44 è un po’ così
29:45–29:48 ti dicono sempre il nome di è fuori ma è in casa mh

BOR008 29:48–29:48 sì
BOI032 29:49–29:57 e per cui lei è molto brava una persona che ha fatto l’università con

una apertura mentale incredibile veramente per cui è riuscita a
29:57–30:03 ricostruire un bel gruppo adesso come iscritti lì siamo centocin-

quanta centosessanta per cui
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Parlante Tempo unità Testo
30:03–30:10 e ultimamente che abbiamo fatto il cambio di segretario perché con

l’ultimo congresso e il segretario un ragazzo di trent’anni
30:11–30:13 per cui che se è venuto un altro di trent’anni
30:14–30:18 e poi e poi allora lì le iniziative che facciamo iniziative di tipo allora
30:19–30:23 ultimamente fra le primarie le politiche le cose
30:23–30:28 siam sempre in campagna elettorale per cui anche lì solo la dis-

tribuzione
BOR008 30:28–30:28 sì
BOI032 30:28–30:32 la partecipazione fa parte mh consegnare i materiali eccetera per cui

30:33–30:37 se no facciamo delle cose anche per autofinanziamento per cui
30:37–30:41 eh c’è da dire che per diversi anni quando le cose andavano ancora
30:43–30:45 bene diciamo nel senso che c’era molta eh
30:45–30:48 ne~ eh qui da noi su viale su via marco polo
30:49–30:55 eh nell’area condominiale eh facevano la festa dell’unità a ferragosto

quattro giorni
30:55–30:58 ed era sempre una roba piena perché tanto ferragosto non c’è nes-

suno
30:59–31:00 e chi sta a casa n~
31:00–31:01 gradisce casomai
31:02–31:08 fra l’asporto e quelli che si fermavano a mangiare dopo eventual-

mente a ballare al alla mh a n nella s~
31:08–31:11 dove c’era il eh la la la casa mh
31:12–31:14 eh come si chiama le case di quartiere
31:14–31:17 si chiamano così adesso prima erano i centri sociali no
31:17–31:20 quindi lì si ballava per cui era la classica cosa
31:21–31:24 eh fatta così adesso n non ci sono più le forze in più
31:24–31:29 e ci sono anche dei costi delle m~ è complicato fare la festa dell’unità

mh
31:29–31:32 di questo genere capito ci abbiamo provato a pescarola
31:32–31:34 per due anni l’abbiamo fatta
31:34–31:39 eh mh però insomma abbiam~ abbiamo faticato parecchio nel senso
31:39–31:40 perché poi
31:41–31:43 ingressi nuovi di persone più giovani non ci sono

BOR008 31:43–31:44 sì
BOI032 31:44–31:48 e allora quando sei dai settanta in su che ti devi gestire un po’ sta

roba
31:48–31:53 eh alla fine mh poi scopro che abbiamo una gran resistenza eh per-

ché cioè
31:54–31:59 anche quando andiamo a servire alla festa dell’unità centrale stiamo

là ore e ore in piedi davanti a un calderone
32:00–32:04 che frigge che io dico sempre boh non so come facciamo hai capito

però lo facciamo
32:05–32:08 perché c’è anche questo spirito di servizio a un’idea
32:08–32:10 spirito di servizio a un’idea

BOR008 32:10–32:10 mhmh
BOI032 32:10–32:13 io la vedo in questa maniera qui nella xx

32:13–32:17 per cui le iniziative sono quelle poi veramente tante campagne elet-
torale eccetera si

32:18–32:20 chiama i candidati si parla con loro
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Parlante Tempo unità Testo
32:20–32:25 abbiamo fatto da noi una bella esperienza con sempre perché

valetina ci aveva chiamati
32:26–32:27 eh con le donne straniere

BOR008 32:27–32:27 ah
BOI032 32:28–32:32 eh abbiamo mh hanno inventato una associazione che si chiama

tutte le lingue del tè
32:33–32:39 eh mh e parliamo mh abbiamo cominciato a colloquiare con queste

persone
32:39–32:43 e addirittura una delle mh signore mh che
32:43–32:46 era diciamo dalla parte delle straniere insomma che però
32:47–32:47 lavora
32:48–32:49 come
32:50–32:57 cioè aiuta i migranti quando vengono perché lei conosce l’arabo per

cui lavora in que~ in una cooperativa per favorire il
32:57–33:01 il contatto con queste persone che vengono dagli altri paesi
33:01–33:05 è stata eletta all’ultimo nell’ultimo mandato elettorale le ultime co-

munali
33:06–33:08 è stata eletta all’interno del eh consiglio di quartiere
33:09–33:15 per cui la presidente è una nostra iscritta del circolo xx francesca

rossi no
33:16–33:21 e e la laila anche lei è entrata nel gruppo del corpo per cui
33:21–33:24 anche questo ha la sua valenza perché poi adesso per dire

BOR008 33:23–33:23 sì
BOI032 33:24–33:27 sempre stando dietro a queste cose sempre grazie anche

33:28–33:31 a valentina e alle donne perché il nostro circolo è prevalentemente di
donne

BOR008 33:33–33:33 sì
BOI032 33:33–33:35 per cui credo che si sia riuscito a

33:35–33:40 a cambiare proprio anche per questo non c’è chiusura di quel genere
33:40–33:47 e sono riusciti a fare un corso di pilates solo per donne straniere per-

ché loro non si mescolano con gli uomini
33:48–33:52 a~ hanno trafficato parecchio per vedere se si riusciva ad avere anche

qualche mattina
33:52–33:56 di nuoto perché queste donne non fanno attività sportiva da nessuna

parte
BOR008 33:56–33:56 sì
BOI032 33:56–33:58 perché vengono da altri paesi per cui

33:58–34:04 c’è questa mentalità che ancora regge poi nel tempo anche loro forse
cambieranno non lo so

34:04–34:06 ma non si mescolano con gli uomini
34:06–34:13 eh con queste signore abbiamo fatto anche dei bellissimi incontri con

delle ginecologhe delle ostetriche per parlare di
34:13–34:15 cioè veramente la valentina
34:15–34:16 vede lontano
34:17–34:22 eh per cui noi le siamo state dietro e abbiamo fatto tanto è vero che
34:22–34:23 anzi fra
34:23–34:27 natale e la fine di gennaio abbiamo fatto un corso di sfoglia
34:29–34:34 per cui siamo andate in un altro centro mh sociale giù a pescarola
34:34–34:41 eh così loro hanno imparato a fare la sfoglia poi qui abbiamo fatto le

tagliatelle gli stricchetti i tortellini i tortelloni
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34:41–34:46 i malfattini cioè le sfrappole perché era carnevale gli abbiamo inseg-

nato tut~
BOR008 34:44–34:44 mh
BOI032 34:46–34:49 e così abbiamo scoperto che loro fanno delle sfrappole meravigliose

34:49–34:51 in tunisia fanno della roba guarda
34:52–34:55 cioè che io ho detto sta altra volta quando le facciamo c’è bisogno

che voi insegnate a noi perché
34:56–34:58 xx semb~ sono sottilissime
34:59–35:02 e sembrano ve~ vanno bagnate nel miele con lo zu~ cioè

BOR008 35:02–35:03 che buo~
BOI032 35:02–35:03 sono quei dolci

35:04–35:07 mh un po’ arabi che sono molto molto dolci xxx
BOR008 35:06–35:06 sì
BOI032 35:08–35:13 però fanno delle cose stupende e anche loro per ehm noi portavamo

delle cose e loro delle altre
35:15–35:16 fanno delle cose
35:16–35:20 meravigliose così come a metà mattina ti possono portare le cipolle
35:21–35:26 però sono buone anche a metà mattina perché non sono aspre come

le nostre sono dolci sono
BOR008 35:23–35:24 sì
BOI032 35:27–35:28 beh poi quello che dico sempre è

35:29–35:37 non finisci mai di imparare e di stupirti e tu credi che il tuo sia il
massimo e scopri che c’è un sacco di roba più bella

BOR008 35:35–35:35 vero
35:37–35:37 sì

BOI032 35:37–35:39 e meglio della tua insomma per cui
35:39–35:43 e allora ecco le attività del circolo là sono quelle capito per cui
35:43–35:48 rivolte molte adesso vediamo mh secondo m~
35:48–35:51 fra l’altro il nuovo segretario è un ragazzo giovane
35:51–35:54 e lui mh collabora con ehm
35:54–35:57 per alcuni scritti con lucarelli e ehm
35:58–36:00 che sono i scr~ i giallisti bolognesi no per cui

BOR008 35:59–36:00 si si
BOI032 36:00–36:01 per cui

36:01–36:04 è un~ una marea di conoscenza
36:04–36:07 cioè a trent’anni sa già centomila cose più di me
36:08–36:10 e ne ho settantacinque settantasette ne ho
36:10–36:16 per cui a questo punto guarda mh ascoltarlo è piacevole
36:17–36:18 è bello perché mh
36:18–36:23 è come avere un figlio che ti racconta tante cose che tu non sai
36:23–36:25 l’unica cosa che non sono ancora riusciti a
36:25–36:30 insegnarmi bene ma perché io so ho una certa ritrosia è usare i mezzi
36:30–36:31 tecnici

BOR008 36:31–36:32 okay
BOI032 36:32–36:37 facebook quella roba lì che ah non io non ci entro mai loro dicono

mai non lo farò mai
36:38–36:42 però insomma nel tempo può darsi che faccia anche questo non so

BOR008 36:39–36:40 mhmh
36:42–36:46 e invece lei ha mai partecipato al progetto delle cucine popolari
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36:47–36:47 qui

BOI032 36:47–36:51 no non ci ho mai partecipato mh
BOR008 36:48–36:49 okay
BOI032 36:52–36:52 no

36:53–36:53 non c’è
36:54–36:55 ehm
36:56–36:57 è una cosa
36:58–36:58 eh
36:58–36:59 perché
36:59–37:02 prima di lavorare con valentina al circolo io
37:02–37:03 ho fatto
37:03–37:05 mh dalla mia pensione
37:05–37:06 per quindici anni
37:07–37:07 quindici

BOR008 37:07–37:08 mhmh
BOI032 37:08–37:09 non uno quindici

37:09–37:11 ho gestito un centro anziani
37:11–37:14 quello di quello di via azzo gardino non so se lo conoscete no

BOR008 37:14–37:15 no non lo conosco
BOI032 37:16–37:18 ehm adesso non è vabbè

37:19–37:21 che si è trasformato nel tempo fra l’altro
37:22–37:28 eh ho avuto a che fare con mh il responsabile delle

BOR008 37:29–37:29 ah sì
BOI032 37:29–37:33 delle delle delle delle cucine popolari no nel senso che

37:34–37:36 che una persona che è un vulcano di idee no
37:39–37:41 però per me cioè
37:41–37:44 l’idea deve sempre seguire anche un iter pratico

BOR008 37:44–37:45 mhmh
BOI032 37:46–37:47 ehm lui è bravissimo

37:48–37:53 io non riesco a~ non riesco a capire ancora come riesce a fare tutte
queste cose così

37:54–38:02 per cui l’idea è stupenda l’idea era di fare una un un luogo di cucine
popolari in ogni quartiere

38:02–38:07 per cui mh li abbiamo avuto dei contatti all’inizio perché lui voleva
venire al mio centro no

BOR008 38:05–38:05 sì
BOI032 38:08–38:14 ma avevamo avuto delle divergenze su come operare su quelle cose

non sull’obiettivo che l’obiettivo è
38:15–38:17 non c’è niente da dire va bene

BOR008 38:16–38:16 mhmh
BOI032 38:18–38:21 eh siccome io nel mio

38:21–38:24 centro anziani io venivo da un’esperienza in cui
38:25–38:27 eh quando ci ero entrata per la prima volta
38:27–38:31 ehm era un luogo che siccome era vicino al ehm
38:32–38:34 a alla zona dove
38:34–38:40 eh andavano a mangiare i senza fissa dimora dove c’era chi forniva il

metadone per i drogati insomma era
38:40–38:45 azzo gardino era una di quelle strade nel duemila in cui si diceva è

meglio che non ci passi
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BOR008 38:45–38:45 sì
BOI032 38:47–38:49 per cui mi ritrovai ad avere mh

38:51–38:54 nel centro sociale queste persone qui
38:55–38:58 con tutte le difficoltà che era perché alcolisti
38:58–39:00 dovevi sempre stare attenta
39:01–39:01 mh
39:01–39:03 a chi veniva a drogarsi insomma
39:04–39:06 per cui venendo da quella cosa lì cioè
39:07–39:13 io vedevo in un’altra maniera il modo di aiutarli cioè non era

soltanto un pasto che tu gli potevi dare cioè
39:14–39:15 ci voleva un
39:15–39:21 un percorso sociale che li aiutasse difficilissimo eh perché non si

vogliono fare aiutare
BOR008 39:16–39:17 sì un po’
BOI032 39:22–39:27 però il fatto di fermarmi solo al eh a quel momento mh

39:27–39:32 mh cioè avrei voluto vedere un progetto diverso per cui abbiamo
avuto discordanze su quello

BOR008 39:32–39:33 okay
BOI032 39:33–39:33 non

39:34–39:39 però dopo poi lui fece un’altro in un altro centro anziani che era
accanto per cui

39:39–39:42 dopodiché io gli riconosco delle grandissime capacità
39:43–39:45 e un’altra cosa che delle volte
39:46–39:48 qui lo dico qui lo nego
39:48–39:51 che io ho sempre trovato che lavorano con lui
39:51–39:54 per mantenere in piedi queste cucine popolari
39:54–39:57 molte delle persone che io vedevo lavorare alla festa dell’unità

BOR008 39:57–39:58 mhmh
BOI032 39:59–40:01 e mi dà fastidio che si debba parlare

40:02–40:03 di questa cosa
40:03–40:09 cioè ad esempio sono qui non si dice mai che sono in luogo che era

del partito comunista poi
40:09–40:10 del pd oggi
40:11–40:17 eh si aiuta queste persone ci sono tante persone che lavorano non si

dicono mai che i volontari erano quelli sembra sempre
40:18–40:21 mentre invece facciamo le fotografie con zuppi e tutti gli altri mi va

bene
40:23–40:25 però io delle volte mi sento sminuita dal fatto che
40:25–40:28 perché siamo tutti noi che ancora
40:29–40:29 qui
40:29–40:31 e quelli del circolo che
40:31–40:34 cioè hai capito non sono quelli che fanno la festa dell’unità che
40:34–40:36 lo aiutano a capito

BOR008 40:35–40:36 sì
BOI032 40:36–40:38 eh allora perché non non dirlo

40:39–40:39 eh
40:40–40:43 io dico sempre che noi della del nostro partito
40:44–40:46 non abbiamo mai potuto dire in tutta la nostra vita
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40:47–40:52 perché eravamo di quel partito perché del partito comunista non se

ne parla perché son tutti russi
40:52–40:52 no
40:52–40:56 ancora adesso credo che diano quasi la colpa quasi dell’ucraina per

dirti no
40:56–41:02 dopo quando cambi perché avete cambiato non siete costanti non

avete idee eccetera invece cambi per
41:03–41:07 poi siamo capacissimi al nostro interno dividi uno divide l’altro per-

ché abbiamo
41:08–41:13 perché sono tutte persone che hanno un vulcano di idee quelle che

stanno qua hai capito non siamo fermi mai
41:14–41:17 io credo proprio che sia stato così anche nei vari cambiamenti
41:18–41:19 e alla fine
41:19–41:23 ci rendiamo conto delle volte anche quando andiamo adesso a fare le

nostre
41:23–41:30 mentre per dire troviamo ai banchetti che fratelli d’italia sono or-

gogliosi di presentarsi come fratelli d’italia con tutto quello che è
BOR008 41:30–41:31 sì
BOI032 41:31–41:35 noi non abbiamo lo stesso orgoglio quasi dobbiamo dire n~ saremmo

del pd noi cioè
41:36–41:40 eh vado fuori con la coccarda cioè capito ma perché non posso dire

che sono del pd
41:40–41:47 perché ti guardano male cioè se se mi ricordo la persona che abbia

fatto del male a questo paese che io credo che non gliel’abbiamo
fatto tanto

41:47–41:52 però infatti ti dico addirittura quando io ero più giovane che parlavo
con i

41:53–41:57 quando tu andavi a lavorare alla alla sipol a telecom a vent’anni
41:58–42:01 tu eri una mosca bianca in mezzo a un
42:01–42:05 mondo di democristiani o comunque di persone che non la pensavano

come te
42:07–42:11 per cui quando tu intervenivi e dicevi delle cose dicia~ ah ma tu sei

no
42:12–42:19 no io dico queste cose ma non sono della vostro versante sono una

ah ma hai detto delle cose belle guarda perché pensi che non sia in
grado di

42:19–42:22 pensare delle cose buone anch’io no non so non penso
42:22–42:27 per cui quasi ti dovevi ver~ vergognare e dire che eri iscritta alla cgil

quando alla maggioranza era iscritta alla cisl
BOR008 42:27–42:28 sì
BOI032 42:28–42:28 cioè

42:28–42:34 io questo qui lo vivo ancora credimi perché anche in famiglia dove
sono la mosca bianca

42:35–42:37 perché tutti i parenti sono dall’altra parte
BOR008 42:37–42:37 okay
BOI032 42:37–42:42 io non riesco anche quando ci sono le campagne elettorali a dire vi

porti i miei volantini hai capito
42:42–42:45 cioè pensa se a settantasette anni sono ancora ridotta così
42:46–42:49 pensa che dipendenza da sto modo di pensare incredibile
42:49–42:51 che abbiamo avuto in italia però
42:51–42:54 io vado avanti ci credo ancora cosa vuoi che io faccia
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42:54–42:55 per cui
42:56–43:00 eh le cose sono sono son queste qua insomma per cui
43:00–43:03 non lo so perché dobbiamo essere così
43:03–43:04 poco
43:05–43:07 non lo so dovremmo sbandierare che sia
43:07–43:13 cioè per dire anche le ultime elezioni abbiamo fatto delle cose stu-

pende ma sono emerse le sardine non siamo emersi noi ma chi siamo
noi

BOR008 43:13–43:13 sì
BOI032 43:14–43:22 cioè il supporto è il nostro le cose sono nostre adesso abbiamo fatto

un governo aperto di sinistra perché ci sono anche le sinistre ma noi
siamo il perno porca miseria

43:22–43:26 e delle volte ci manca l’orgoglio di poterlo dire io questa è una roba
che

43:27–43:30 anche perché quando lo diciamo non ci dicono tutti di stare zitti voi
state zitti che

43:31–43:32 non lo so
43:32–43:34 sono fatta così però
43:34–43:35 ormai non cambio
43:35–43:38 eh tu che dici poi ormai non cambio dura

BOR008 43:39–43:44 e quindi appunto volevo chiederle che cosa ne pensa quindi del
dell’amministrazione della città di bologna

43:45–43:47 mh negli ultimi anni magari
BOI032 43:49–43:49 mah allora

43:52–43:53 io dico sempre che
43:55–43:57 abbiamo avuto dei periodi di vuoto eh
43:58–43:59 perché
44:00–44:01 non arrivo a dire che
44:02–44:03 cioè si poteva fare qualcos’altro
44:04–44:05 c’è anche da dire che
44:06–44:07 anche noi
44:08–44:11 che abbiamo eletto nel queste amministrazioni
44:12–44:14 abbiamo vissuto un periodo di addormentamento
44:14–44:19 ci siamo accontentati un po’ di quello che c’era sembrava che quello

che avevamo dovesse durare una vita
44:20–44:23 e non abbiamo mai spinto perché le cose cambiassero veramente

BOR008 44:23–44:23 mhmh
BOI032 44:24–44:27 eh mh perché era era più co~ era

44:28–44:29 cioè stavamo bene
44:31–44:34 eh tutto gira ma poi abbiamo subito l’addormentamento dell’italia
44:36–44:37 diciamocelo non
44:38–44:42 se tu avessi voluto fare la rivoluzione in certi anni rivoluzione anche

adesso tecnologica questo
44:44–44:51 non avrebbe voluto sapere nessuno hai capito eravamo ancora molto

dipendenti dalle clientele da questo da quest’altro per cui
44:51–44:53 chiaramente anche un’amministrazione
44:53–44:56 scadente o queste cosa un’amministrazione che deve rispondere
44:57–45:00 oltre che ai cittadini a tutte anche alle forze della città

BOR008 45:00–45:00 sì
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BOI032 45:01–45:05 i commercianti sono una persona più fisse di questo mondo cioè

45:06–45:12 e la loro bottega che deve andare bene se non va bene la bottega
allora si deve cambiare ma finché va bene la bottega

45:13–45:16 si cambia niente in assoluto non si cambia niente
45:17–45:21 e invece dopo pian piano abbiamo scoperto che io s~
45:21–45:24 cioè quando è venuto merola
45:24–45:27 perché poi anche lì abbiamo fatto tutte delle cose un po’ così
45:27–45:29 cioè prima è stato facile
45:29–45:30 per dire dozza
45:30–45:32 quello della ricostruzione
45:32–45:36 come dicevo lo baciavo m’ha portato la luce ha portato l’acqua

BOR008 45:35–45:35 sì
BOI032 45:36–45:37 ha portato i palazzi

45:38–45:39 abbiamo lavorato siamo in crescita
45:40–45:41 van tutti bene
45:42–45:43 alcune scelte
45:43–45:49 anche importanti le hanno fatte proprio perché per esempio anche

l’idea di pensare a una tangenziale negli anni sessanta settanta cioè
45:49–45:50 a bologna
45:50–45:53 poi invece no sei il nodo dell’italia non sei
45:54–45:58 molte volte noi pensiamo per bologna non pensiamo mai in che collo-

cazione abbiamo anche
45:58–46:01 e invece ci sono stati alcuni sindaci che hanno
46:02–46:08 ehm durante tutto il periodo delle stragi di quelle cose lì abbiamo

avuto dei sindaci molto fermi nella loro
46:08–46:10 mh cose per cui
46:10–46:14 li ho apprezzati poi eh dopo siamo ci siamo incartati un po’
46:15–46:17 però per dire quando anche è venuto merola
46:17–46:20 cioè anche dentro il nostro partito delle volte no dice
46:20–46:21 eh merola
46:22–46:22 no
46:23–46:25 no non ha mai fatto questo non ha mai fatto quello non è uno eh
46:28–46:30 io trovo che merola abbia fatto dieci anni stupendi

BOR008 46:30–46:31 mhmh okay
BOI032 46:31–46:35 perché perché ha appunto cominciato pian piano

46:35–46:37 si è messo anche attorno dei giovani
46:38–46:38 eh
46:38–46:41 adesso si dice no lepore è il
46:41–46:43 è lì perché gliel’ha messo merola
46:43–46:46 allora merola conosceva lepore fin da ragazzo
46:46–46:50 l’ha conosciuto nel quartiere sa come ragiona sa come pensa
46:50–46:51 lepore non è uno stupido
46:51–46:54 non è uno che l’ha preso lì perché è il mio amico
46:55–46:58 ha fatto tutti i suoi studi ha i suoi ragionamenti i suoi pensieri
46:59–47:02 ha trent’anni trentacinque quelli che ha ma dico oh
47:02–47:06 cioè quando mai uno non può fare una scelta di questo genere spin-

gere
47:06–47:13 eh quando anche adesso dicono di di di lepore ah perché è un po’

borioso si è messo lui voleva fare il sindaco ma chi altri
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47:13–47:20 in questa fase qui rispetta lui hai capito anche tutto il discorso che

c’è stato con la la sindaca di san lazzaro e queste cose qui
47:21–47:22 proprio create ad arte per
47:23–47:25 cioè non nel bene della città

BOR008 47:25–47:26 okay
BOI032 47:25–47:26 ti dico sinceramente

47:27–47:33 per cui eh non è che uno ce l’abbia poi al posto di riconoscere le cose
positive che ha fatto la

47:34–47:39 però c’è cosa e cosa cioè anche quando diceva eh quando si tira fuori
dev’essere donna

47:39–47:40 cioè
47:40–47:43 donna de che o è una donna che è capace o
47:44–47:46 cioè un conto è gestire san lazzaro
47:47–47:51 che è un un paese che ha meno abitanti del quartiere n~ l~ navile

BOR008 47:53–47:53 sì
BOI032 47:53–47:56 e ha la metà delle problematiche credo perché il navile no

47:57–48:01 con la sua stazione la bolognina eh eh eh
BOR008 48:00–48:01 è complicato
BOI032 48:01–48:04 credo che sia molto più complicato che non là dove

48:05–48:08 per cui io non dico che non avesse le capacità perché poi
48:09–48:11 ho scoperto anche che le capacità
48:11–48:15 anche vengono fuori nel momento in cui ti senti responsabile di fare

una roba
48:16–48:17 per cui adesso
48:17–48:18 direi che
48:19–48:22 e lui va avanti come è questo dà anche fastidio cioè il fatto che sia
48:23–48:27 un sindaco che dice no io penso così vado così eh vado cosà cioè
48:27–48:32 però io sono convinta che uno che si assume delle responsabilità di

gestione le fa poi verrà
48:32–48:35 criticato dopo o prima il compito di
48:35–48:39 secondo me il partito che gli sta all’altero o che lo stima
48:39–48:42 è di stimprarlo verso le cose che vanno fatte per tutti

BOR008 48:42–48:42 sì
BOI032 48:43–48:45 non perciò parlando di politica per tutti

48:45–48:46 per cui
48:47–48:51 eh se va avanti così vedremo però per me per esempio di
48:52–48:54 di merola hanno detto tutto
48:55–48:56 cioè quando anche
48:56–49:01 ma invece per me ha fatto tante cose buone tante tante tante se non

altro ha tenuto insieme
49:02–49:03 una
49:03–49:04 una giunta litigiosa
49:05–49:06 perché
49:06–49:07 ha un po’ di qua un po’ di là
49:08–49:15 eh anche lui ha tenuto la barra dritta e quando sono stati dovuti

fare delle scelte forse le ha fatte anche al di fuori delle scelte del suo
partito

49:15–49:17 che non è una cosa per cui
BOR008 49:17–49:17 mhmh
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BOI032 49:17–49:21 io sinceramente delle persone che ci hanno guidato ehm

49:21–49:25 credo che una o due forse le ho votate e dopo ho detto forse era
meglio se non le votavo

BOR008 49:25–49:25 okay
BOI032 49:26–49:30 eh perché per esempio anche quando abbiam~ abbiamo avuto gli

innamoramenti di cofferati
49:33–49:35 mh no
49:36–49:38 eh è stato sono stati cinque anni di ferma

BOR008 49:38–49:38 sì
BOI032 49:39–49:40 non eh

49:40–49:47 si voleva vincere per dire che vinceva il partito ma non era l’uomo
per bologna e forse lui non si è mai neanche mai sentito l’uomo per
bologna

49:47–49:49 per cui e allora a quel punto lì non
49:50–49:51 no~ non può funzionare
49:51–49:55 funziona perché comunque è una città che va bene una città che è

ricca
49:55–49:56 un città che è e allora va
49:57–50:02 in altri posti avresti avuto probabilmente delle altre situazioni

questo è il mio parere eh poi
BOR008 50:01–50:01 mhmh
BOI032 50:02–50:04 poi ognuno la vede come vuole ecco però

50:04–50:09 sostanzialmente io mh sono sempre stata abbastanza contenta delle
persone che

50:10–50:11 che ci hanno guidato
50:12–50:14 anche le ho quasi sempre scelte

BOR008 50:14–50:14 okay
BOI032 50:14–50:16 e poi cioè

50:17–50:20 però insomma si può scegliere poi non essere soddisfatti essere poi
così

BOR008 50:20–50:20 certo
50:21–50:26 e invece eh lei prima stava diciamo ricordando la sua infanzia no

BOI032 50:26–50:26 sì
BOR008 50:26–50:28 eh lei non ha vissuto la guerra giusto
BOI032 50:28–50:36 no sono nata qualche giorno prima della del che finisse la guerra

sono nata il primo marzo per cui xxx venticinque aprile
BOR008 50:33–50:33 ah okay

50:34–50:35 ah
50:36–50:36 sì

BOI032 50:36–50:38 però sì ho vissuto
50:38–50:40 mh i ricordi dei miei

BOR008 50:40–50:40 esatto
BOI032 50:40–50:41 no perché

50:41–50:45 ho vissuto quello insomma perché poi in casa subito dopo la guerra
poi sai che cos’è

50:46–50:47 il fatto di vivere
50:47–50:48 eh dunque
50:49–50:50 come posso dire
50:50–50:55 di vivere così in campagna e non eh mh in un borgo di campagna no

dove

25



Parlante Tempo unità Testo
50:55–50:56 in un borgo
50:56–50:59 ad esempio nel nostro cortile dove c’è anche n la mia casa
51:00–51:01 ehm
51:02–51:07 forse anche insomma il nostro gruppo di case era circa quaranta

famiglie quaranta cinquanta famiglie
51:07–51:08 ehm
51:09–51:17 per cui eh quando si vive così con una comunità che non ha l’acqua

questo e poi la fontana chiacchieri con qualcuno in campagna chiac-
chieri con qualcun’altro

51:17–51:22 cioè vivi un po’ la realtà di tutte le famiglie che hai attorno per cui
ognuno

51:22–51:23 aveva la sua storia
51:24–51:27 tutte storie che venivano dalla guerra per dire uno di quei signori che

BOR008 51:26–51:26 sì
BOI032 51:28–51:31 ci obbligava a prendere le nostre responsabilità

51:31–51:34 eh al circolo no quando eravamo ragazzetti
51:35–51:37 era quello che aveva perso
51:37–51:38 un figlio era partigiano
51:39–51:42 eh anche se aveva avuto un altro figlio dopo non era
51:42–51:46 questo figlio non era mai riuscito a rimpiazzare quell’altro

BOR008 51:45–51:46 certo
BOI032 51:46–51:49 e io mi ricordo sua mamma in particolare che proprio era

51:50–51:55 lei aveva sempre una una catenina al collo con la fotografia di suo
figlio per cui anche

51:55–51:57 l’altro figlio in qualche modo poi
51:57–51:58 ha avuto i problemi
51:59–52:03 di essere il secondo rispetto all’eroe tra virgolette morto giovane ec-

cetera
BOR008 52:02–52:02 sì
BOI032 52:04–52:06 per cui c’erano un sacco di ad esempio

52:06–52:08 eh il babbo di una mia amica era stato in campo
52:09–52:11 e la mia diripettaia era stata in campo di concentramento
52:12–52:14 per cui tu dicevi ma com’è taciturno
52:14–52:15 eh
52:15–52:17 quando sono stato più grande che parlavo con sua
52:17–52:24 moglie diceva da quando è tornato dal campo di concentramento non

ha mai parlato con nessuno faceva il suo lavoro
52:24–52:27 il suo bicchiere di vino la sera andava a pescare in solitudine
52:28–52:30 una persona che non ha mai avuto più amici per cui
52:31–52:34 quando parlavo a casa mia eh mh
52:34–52:36 eh mia mamma aveva
52:36–52:37 un cugino
52:38–52:40 eh che era stato ucciso di botte lì a
52:40–52:42 è poco lontano da casa nostra
52:42–52:45 mh perché si opponeva al caporalato negli anni venti

BOR008 52:45–52:46 sì
BOI032 52:46–52:52 poi mia mamma aveva avuto sei fratelli di cui uno aveva dovuto mi-

grare in francia
52:52–52:55 eh mh sempre durante il fascismo perché mh
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52:56–52:59 ed era morto lavorando in francia per esempio
53:00–53:07 l’unica fotografia che ho di un funerale è quella di quello zio morto

in francia perché aveva una casa con la fotografia della
53:07–53:09 del del feretro eccetera per cui

BOR008 53:08–53:08 sì
BOI032 53:10–53:12 non si fa mai le fotografie ai funerali
BOR008 53:12–53:13 infatti
BOI032 53:12–53:15 e invece sono una roba che

53:16–53:18 ti verrebbe una dimensione diversa di tutto
53:18–53:20 per cui però è l’unica che abbiamo per dire
53:21–53:25 poi mh eh mh
53:25–53:28 tante altre persone avevano avuto
53:28–53:33 ad esempio mio padre durante il periodo eh lui non non è stato parti-

giano
53:33–53:40 però per esempio lui ha fatto otto anni di servizio militare per cui

era a roma nel quarantatré quando dissero tutti liberi
53:40–53:41 no

BOR008 53:41–53:41 sì
BOI032 53:41–53:41 per cui

53:42–53:48 cui tornò a casa e naturalmente erano quelli che scappavano via
quando facevano le

53:48–53:50 i rastrellamenti per cui
53:50–53:56 so che nella zona attorno a casa nostra sotto alcune cantine erano

stati scavati dei tunnel che andavano in campagna
53:56–53:59 perché gli uomini andavano tutti lì poi scappavano lì e si disperde-

vano
54:00–54:05 per cui queste cose me le hanno raccontate tutte insomma per cui

BOR008 54:03–54:04 mhmh
BOI032 54:06–54:09 io le ho vissute in questo modo insomma mia mamma mi diceva sem-

pre
54:10–54:11 una cosa che
54:11–54:14 questo suo fratello che poi è morto in francia no
54:15–54:23 eh era uno che mh eh forse aveva gli ultrasuoni nella testa lui sentiva

arrivare gli aerei dei bombardamenti prima ancora di tutti gli altri
54:24–54:26 però non si sa bene per quale motivo
54:26–54:28 se c’era uno che correva sotto le bombe era lui
54:28–54:31 allora nel nel cortile dicevano sempre
54:31–54:36 oh a nen te meg compompeo eh perché lui xxx bamba hai capito

BOR008 54:34–54:36 capito
BOI032 54:37–54:42 e allora tutte se lui andava in una direzione gli altri correvano

dall’altra parte questo me lo diceva sempre mia mamma
54:43–54:49 eh e un’altra cosa che mi raccontava per esempio di quel periodo è

che mh eh mh invece mio nonno
54:51–54:52 eh
54:52–54:57 la prima cosa che faceva quando suonavano le sirene e sentiva ar-

rivare i bombardamenti o le cannonate sta roba qua
54:58–55:00 avvolgeva in un panno l’orologio
55:00–55:04 aveva un orologio a pendolo che gli era costato un sacco al quale era

affezionatissimo
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55:04–55:09 per cui lui incartava in questo panno le cose poi scappava via con

l’orologio sotto al braccio
55:10–55:15 e mia mamma diceva ma vuoi dire che noi avremmo mangiato con

l’orologio se capitava qualco~
55:15–55:21 queste cose qui hai capito per cui ehm e mh quando mh
55:21–55:22 ehm perché poi
55:22–55:29 eh mh lui sotto casa nostra c’era nella zona di malacappa che

abitava uno dei gerarchi mh
55:30–55:31 per cui era sempre
55:31–55:35 infatti mi sono chiesta quando sono diventata grande ehm
55:35–55:40 eh moltissime persone che venivano da questa zona qua mh lame

eccetera
55:41–55:45 erano tutte persone che aveva fatto o le staffette partigiane o i parti-

giani questo quest’altro
55:45–55:49 e molti erano stati presi dai rastrellamenti molti erano morti ec-

cetera
55:49–55:53 ma perché dicevo perché in quella zona qua non mi sembrava che

nelle altre zone fossero bel~
55:54–55:56 effettivamente c’era mh
55:56–56:01 qui sotto da noi c’era eh il gerarca per cui probabilmente c’era anche

una avversione particolare
56:02–56:05 non lo so o forse un’organizzazione in più non lo so
56:06–56:08 non lo so però per dirti ho sentito tante
56:08–56:13 incontrando anche persone dopo durante cioè io ho fatto la staffetta

partigiana diceva perché non arrivi a tavola
56:13–56:16 ah abito a via lame abitavo a beverara abitavi
56:17–56:22 eh cioè perché lì mi sono chiesta tante volte che per esempio anche

perché la battaglia di porta lame no
BOR008 56:19–56:19 sì
BOI032 56:23–56:26 dove le persone che ho conosciuto sotto abitavano a pescarola hai

capito
56:27–56:35 evidentemente non so o c’era uno spirito particolare o c’era una ver-

sione particolare o appunto se la versione era venuta fin da subito
56:35–56:38 all’inizio del fascismo probabilmente si è protratto anche dopo hai

capito
56:38–56:40 forse non tanto i partigiani
56:40–56:42 ma molti in città che
56:42–56:43 eh
56:43–56:47 per cui ho vissuto quelle storie lì delle persone che abitavano attorno

a casa nostra
56:47–56:52 che hanno avuto questi problemi anche dopo trovavo persone ah ma

io abitavo lì abitavo lì
56:52–56:53 ho detto boh non lo so
56:54–56:57 per cui della guerra io conosco conosco questo
56:57–57:00 conosco l’altro mh mia mamma che mi ha raccontato che
57:01–57:02 se io sono nata
57:03–57:06 è perché l’ha visitato un medico tedesco che era nel cortile
57:07–57:11 eh che ha detto con mio padre portala via perché questo qui è una

brutta mh
57:12–57:15 é una brutta eh gravidanza insomma nel senso
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57:15–57:18 eh perché la mia era una presentazione di faccia
57:18–57:20 sai che non ero xx
57:20–57:25 e allora mi dì mi ha sempre raccontato che lui gli disse porta la

all’ospedale
57:25–57:27 allora mio padre caricò in bicicletta mia madre
57:28–57:32 eh da casa nostra andò al sant’orsola perché era l’unico posto dove si

nasceva
BOR008 57:30–57:30 mhmh
BOI032 57:33–57:38 eh mia mamma ha avuto quattro minu~ quattro giorni di travaglio

prima che nascessi
57:38–57:39 per cui
57:39–57:44 eh e alla fine quando fra l’altro quando sono nata dice proprio che

ero una roba
57:45–57:48 impresentabile cioè
57:48–57:54 perché pesavo si è no un chilo e otto un chilo e sette una roba così

perché poi tanto lei non è che lei mangasse tanto no per cui
BOR008 57:53–57:54 sì
BOI032 57:55–57:59 eh e niente che era stato grazie a questo

58:00–58:08 a questo medico tedesco che praticamente ce l’avevo fatta dice per-
ché io sarei stata a casa ancora e dopo probabilmente non sarebbe

58:08–58:08 per cui
58:09–58:12 anche il bene che viene in qualche modo dalla guerra no

BOR008 58:12–58:12 mh
BOI032 58:12–58:16 avevo un’altro episodio che mi raccontavano sempre che c’era una

signora
58:17–58:18 che soffriva molto la fame
58:19–58:19 cioè
58:20–58:22 cioè c’è chi resiste di più e chi resiste di meno eh
58:24–58:28 eh mh un giorno lei non ce l’ha più fatta per cui pur di avere
58:29–58:31 eh andò con un soldato tedesco
58:31–58:36 era sposata con dei figli però insomma e in cambio questo qui gli

diede una razione di gnocchi
58:37–58:37 e allora
58:39–58:45 il figlio più piccolo mi ricordo che diceva a mia mamma ah lei voleva

tenerlo nascosto perché poi gli gnocchi non si vedevano
58:45–58:53 ma il figlio più piccolo quando è arrivato a casa il marito ha comin-

ciato a dire gnoc gnoc gnoc gnoc gnoc gnoc e allora dopo è venuta
fuori la storia niente per cui

58:53–58:55 che poi nessuno l’ha
58:55–59:03 l’ha biasimata per questo cioè insomma cioè che che forte eh se tutti

devi capire chi ce la fa di più chi ce la fa di meno
BOR008 58:56–58:57 beh certo
BOI032 59:03–59:05 ed era venuto fuori è rimasto questo
BOR008 59:05–59:06 mh
BOI032 59:06–59:09 questo episodio eh simpatico hai capito

59:10–59:18 per cui cioè il mio ricordo mh d~ della guerra era quello che raccon-
tavano e c’è da dire perché non raccontavano tanto forse

59:18–59:22 mi hanno raccontato quando ero un po’ più grande quando facevi
domande

BOR008 59:22–59:22 sì
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BOI032 59:22–59:23 perché

59:23–59:27 se no era difficile che ti dicessero sai perché questo poi scoprivi che
59:28–59:34 ad esempio anche attraverso il circolo perché poi mio bab~ mio

padre faceva parte del circolo là della della
59:35–59:37 della sezione si chiamavano le sezioni
59:38–59:43 ehm lui faceva il tesseramento queste cose qui allora siccome io ero

quella che andava a scuola
59:44–59:46 dovevo tenere in ordine le cose per cui
59:47–59:49 e mi faceva scrivere l’elenco degli iscritti
59:50–59:59 e allora delle volte dicevo ma questo qui ma che nome strano che ha

ma da dove viene chi è eccetera allora mi raccontavano qualcosa di
quella persona di un altro di una famiglia di un altra per cui

1:00:00–1:00:05 l’altra cosa che mi ha avvicinato molto ai miei vicini di casa era che
mio padre mi ha mandato

1:00:05–1:00:06 a diffondere l’unità
BOR008 1:00:07–1:00:07 mhmh
BOI032 1:00:07–1:00:10 fin da ragazzina per cui domenica mattina
BOR008 1:00:08–1:00:09 sì
BOI032 1:00:11–1:00:16 mi dovevo vestire bene col nastro in testa con l’unità sottobraccio

andavo a bussare a tutte le porte
1:00:16–1:00:19 buongiorno giovanni c’è l’unità la vuole
1:00:19–1:00:22 e lui diceva sempre mi raccomando devi dire buongiorno signore per-

ché
1:00:23–1:00:26 infatti io eh mh un tipo così mio padre
1:00:26–1:00:33 e per dirti anche lui in qualche modo la guerra gli ha cambiato la

esistenza perché avendo fatto sette anni di militare
1:00:33–1:00:36 lui era praticamente come si chiamava
1:00:36–1:00:40 eh uno che mh era attendente di un generale
1:00:41–1:00:44 e che era sposato con una nobildonna romana
1:00:44–1:00:50 per cui lui praticamente faceva lo sguattero di casa accompagnava la

signora a far le spese queste cose qui
1:00:51–1:00:52 la cosa che lun~
1:00:52–1:00:56 che mi ricordo che gli si illuminavano gli occhi era quando accompag-

nava la signora i bambini
1:00:57–1:01:01 a minervino murge in puglia perché là avevano la tenuta avevano un

latifondo
BOR008 1:01:01–1:01:01 sì
BOI032 1:01:02–1:01:04 per dirti che gente era no

1:01:04–1:01:07 per cui lì lui ha appreso tante
1:01:07–1:01:10 tante altre cose rispetto alla sua realtà di
1:01:10–1:01:12 eh famiglia contadina no per cui

BOR008 1:01:12–1:01:13 certo
BOI032 1:01:14–1:01:21 e quando appunto nel quarantatré si risolse tutta sta storia qua per

cui lui tornò a casa perché aveva la fidanzata che era mia mamma
1:01:21–1:01:25 e la mamma e il babbo eh
1:01:25–1:01:27 ehm mia mamma mi ha sempre detto
1:01:28–1:01:28 ah
1:01:29–1:01:32 se volevo stare con lui l’ho dovuto sposare
1:01:32–1:01:34 cosa ti è successo mamma cosa è sta~
1:01:34–1:01:35 ah mi ha detto
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1:01:35–1:01:37 o mi sposi e sto qui
1:01:37–1:01:40 o io torno a roma perché si sta meglio a roma che qua
1:01:40–1:01:41 capi’
1:01:42–1:01:44 e allora lui ha detto ciao giulia
1:01:45–1:01:51 e a quel punto lì ho detto beh allora sposiamoci hai capito con con

tutto il dramma che è stato il matrimonio perché poi sai
BOR008 1:01:47–1:01:49 sì
BOI032 1:01:52–1:01:55 lei si è sposata è andata in casa da mio padre e nella famiglia c’era

già
1:01:56–1:01:59 allora lei mio padre una cognata
1:01:59–1:02:01 la suocera il suocero
1:02:01–1:02:02 per cui
1:02:02–1:02:05 sempre in quegli spazi eh ridottissimi per cui

BOR008 1:02:05–1:02:05 sì
BOI032 1:02:05–1:02:10 e l~ n~ ciao laura eh per cui ecco era della guerra su quello hai

capito
1:02:11–1:02:14 poi gli altri racconti che abbiamo fatto per esempio a rossi della

guerra
1:02:14–1:02:18 della battaglia di porta lame di di di alcune cose che aveva fatto in-

somma
1:02:19–1:02:19 ma
1:02:20–1:02:24 anche rossi che mi ha raccontato della battaglia di port~ fu ferito a
1:02:24–1:02:25 no lui fu ferito al
1:02:26–1:02:30 eh credo quando era mh lo liberarono dalla da san giovanni in monte
1:02:31–1:02:33 eh ma con una modestia
1:02:34–1:02:36 con una modestia
1:02:36–1:02:41 e io dicevo ma soccia quando dicevo ma su c’è rossi quante di quelle

belle cose che hai fatto
1:02:41–1:02:45 e lui rispondeva sempre ho fatto quello che si doveva fare

BOR008 1:02:45–1:02:45 sì
BOI032 1:02:45–1:02:47 una persona di un in

1:02:48–1:02:49 integerrimo cioè
1:02:50–1:02:52 di un’integrità veramente mh
1:02:52–1:02:54 e quando conosci queste persone
1:02:55–1:02:57 poi cambia anche la tua vita credo
1:02:57–1:03:00 perché hai una visione altra

BOR008 1:02:58–1:02:58 sì
BOI032 1:03:01–1:03:04 per cui hai capito con così come lì dove stare cosa fare
BOR008 1:03:01–1:03:01 certo

1:03:02–1:03:02 sì
BOI032 1:03:05–1:03:06 per esempio mio nonno

1:03:07–1:03:09 è morto negli anni cinquanta
1:03:10–1:03:13 era il periodo della scomunica dei comunisti
1:03:14–1:03:15 per cui il parroco
1:03:16–1:03:19 eh perché in genere noi facevamo che da casa nostra fino alla chiesa
1:03:20–1:03:25 si faceva tutto un percorso a piedi accompagnando la la bara eh i

famigliari eccetera
BOR008 1:03:23–1:03:23 sì
BOI032 1:03:25–1:03:27 e venivano tutti perché poi ci si conosceva tutti
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1:03:28–1:03:32 eh quando morì mio nonno eh in genere c’era il papa qua davanti che

accompagnava
BOR008 1:03:33–1:03:33 mhmh
BOI032 1:03:33–1:03:35 quando morì mio nonno che era comunista il parroco non venne

1:03:37–1:03:38 per cui sono quelle cose che
1:03:39–1:03:45 ti rimangono qui hai capito perché anche se tu hai otto dieci anni

quelle cose lì però
BOR008 1:03:40–1:03:41 trxxx

1:03:45–1:03:47 che ti fai le domande
BOI032 1:03:45–1:03:46 x xx

1:03:46–1:03:48 chissà perché capito
BOR008 1:03:47–1:03:48 sì
BOI032 1:03:48–1:03:55 e mi ricordo benissimo che invece di andare alla chiesa andammo

fino alla fermata del tram questa qua vici~ dove c’è la ferrovia
adesso

1:03:56–1:03:59 e tutti lo salutarono col pugno alzato cioè sono quelle cose che dici
boh perché

BOR008 1:04:00–1:04:00 sì
BOI032 1:04:00–1:04:01 però poi è così

1:04:01–1:04:01 cioè
1:04:02–1:04:04 però per dire nessuno ha mai demonizzato il parroco
1:04:05–1:04:07 nessuno ha mai demonizzato mio nonno

BOR008 1:04:07–1:04:07 mhmh
BOI032 1:04:07–1:04:08 per dirti per cui

1:04:08–1:04:11 anche questo è stato un insegnamento che
1:04:11–1:04:14 mi è venuto dal dalle persone che mi stavano vicine se no

BOR008 1:04:14–1:04:14 sì
1:04:17–1:04:19 e manca un’ultimissima parte

BOI032 1:04:18–1:04:22 no dì pure poi io sono molto chiacchierona te ne sarai accorta
BOR008 1:04:21–1:04:25 sì infatti mi piace mi sta piacendo un sacco questo questa intervista
BOI032 1:04:24–1:04:26 te ne sei accorta che sono chiacchierona

1:04:27–1:04:32 no perché poi mentre raccon~ no ma mentre parlo con te ricordo
delle cose mie

BOR008 1:04:28–1:04:29 se sa altri ricordi
BOI032 1:04:33–1:04:35 quando si è vecchi i ricordi vengono sempre fuori
BOR008 1:04:35–1:04:41 certo le volevo chiedere invece se ehm il suo rapporto un po’ con il

dialetto no
BOI032 1:04:41–1:04:42 ah fondamentale
BOR008 1:04:42–1:04:43 quindi

1:04:43–1:04:46 eh lei parla abitualmente più il dialetto o più l’italiano
BOI032 1:04:46–1:04:46 allora

1:04:47–1:04:47 io
1:04:48–1:04:51 avevo una nonna analfabeta che parlava solo dialetto

BOR008 1:04:49–1:04:50 okay
BOI032 1:04:52–1:04:57 per cui ho dovuto imparare il dialetto perché lei l’italiano non

c’arrivava hai capito per cui
1:04:57–1:05:02 io parlo il dialetto scrivo in dialetto mi piace il dialetto capito per

cui
BOR008 1:05:00–1:05:00 ah
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BOI032 1:05:03–1:05:07 ehm eh devo dire che quando sono andata

1:05:09–1:05:11 tutti lì da noi parlavano il dialetto eh perché poi
1:05:12–1:05:20 eh per cui avevamo imparato anche a prendere in giro quelli che er-

ano venuti con l’alluvione del po quando ci fu l’alluvione che vennero
molti ad abitare a casa di mh

1:05:20–1:05:21 persone che erano lì
1:05:22–1:05:25 per cui ho parlato mh prendevamo in giro i ferraresi no eh
1:05:26–1:05:28 ven min a mì
1:05:29–1:05:30 eh ancora
1:05:30–1:05:35 infatti anche l’altro giorno sono andata a trovare una signora che gli

ho portato la tessera che lei è venuta su allora eh
1:05:36–1:05:37 ed è di origine ferrarese
1:05:38–1:05:40 eh eh allora mi disse
1:05:40–1:05:41 fef me
1:05:41–1:05:43 fef me di di turtlin a pasqua
1:05:44–1:05:47 chi eran si bon che men tre di eter hai capito per cui
1:05:47–1:05:52 eh lei così ferrarese eh e io eh ho sempre parlato in dialetto cioè sem-

pre parlato
BOR008 1:05:51–1:05:52 mhmh
BOI032 1:05:53–1:05:56 tant’è vero che ho pagato lo scotto quando sono andata a scuola

1:05:57–1:05:59 devi scrivere fai il pensierino
BOR008 1:05:59–1:05:59 sì
BOI032 1:05:59–1:06:02 allora per dire invece di dire materasso

1:06:02–1:06:04 avevo scritto il tabarazzo
BOR008 1:06:04–1:06:04 okay
BOI032 1:06:04–1:06:07 perché in bolognese si dice al tabaras no per cui

1:06:08–1:06:10 eh ho spostato il tabarazzo della nonna
1:06:12–1:06:15 ehm ad esempio per cui sai i segni di blu so~
1:06:16–1:06:21 un’altra cosa che mi ricordo che mi sono rimaste alcune parole pro-

prio che avevo sbagliato tragicamente
1:06:22–1:06:25 ehm eh cioè in ca~ in nella cucina no
1:06:25–1:06:27 cucina unico spazio che c’era dove c’era

BOR008 1:06:27–1:06:27 sì
BOI032 1:06:28–1:06:33 eh mh un piccolo appendiabiti no per dire poi c’era

1:06:34–1:06:39 allora c’era la la macchina della grama nel se~ quella che serviva per
fare la pasta

1:06:39–1:06:43 poi dopo è stata sostituita dalla macchina da cucire per mia mamma
no per cui era lì

BOR008 1:06:42–1:06:43 mhmh
BOI032 1:06:43–1:06:45 di fianco c’era la mia scrivania
BOR008 1:06:45–1:06:46 okay
BOI032 1:06:46–1:06:48 perché era uno spazio dove potevo scrivere eccetera

1:06:49–1:06:55 che quando non scrivevo io era il ehm dove dormiva mia sorella
quando era piccolina no mettevano la

BOR008 1:06:54–1:06:54 okay
BOI032 1:06:55–1:06:58 che eravamo tutti fa~ era fasciati in cuscina eccetera

1:06:58–1:06:59 in mezzo a due eh
1:06:59–1:07:01 sopra la scrivania ci stava mia sorella
1:07:02–1:07:05 e poi dopo c’era un tavolino dove mia mamma faceva la parrucchiera

33



Parlante Tempo unità Testo
1:07:06–1:07:10 perché allora avevamo tutti lo specchio tutti i ciappetti tutte ste

robe qua
1:07:11–1:07:14 eh di fianco al tavolino di mia mamma c’era
1:07:14–1:07:18 dove c’era la vecchia mhmh il vecchio camino
1:07:18–1:07:21 no era stato chiuso e c’era il mh
1:07:21–1:07:23 coso del gas c’è il l
1:07:24–1:07:26 come si chiamano di quei cosi piccolini
1:07:26–1:07:28 vabbè con la bombola sotto perché non avevamo il gas

BOR008 1:07:27–1:07:28 sì
BOI032 1:07:29–1:07:33 di fianco a quello c’era il luogo dove si mh poteva lavare i piatti

1:07:33–1:07:35 che una volta invece era
1:07:35–1:07:37 il famoso canton di stec
1:07:38–1:07:41 nel senso che avendo il camino per accendere il fuoco
1:07:42–1:07:45 adoperavi gli stecchi che erano frammenti di mh cose di canapa

BOR008 1:07:45–1:07:46 ah okay
BOI032 1:07:46–1:07:51 la canapa quando si spezza fa dei pezzetti così quindi bruciavano

subito e dopo si metteva il fuo~ allora
BOR008 1:07:47–1:07:47 sì sì
BOI032 1:07:52–1:07:56 dopo diventò il luogo dove invece si lavavano i piatti però per dire si

lavava i piatti
1:07:57–1:08:02 eh non avendo l’acqua con l’acqua che andavi a prendere alla

fontana per cui c’era il secchio queste robe qui
BOR008 1:08:00–1:08:01 mhmh
BOI032 1:08:03–1:08:05 di fianco a quello c’era la stufa

1:08:05–1:08:08 girando sull’altra parete c’era la stufa
1:08:08–1:08:13 eh che era di quelle coi cerchi che andava a legna no eh e che si solle-

vava così
BOR008 1:08:11–1:08:12 sì
BOI032 1:08:13–1:08:17 che aveva eh e aveva anche la la cosa dove c’era sempre l’acqua calda

1:08:17–1:08:19 quando si accendeva la stufa poi
1:08:19–1:08:25 e di fianco questo c’era un mobile dove dentro c’era non so la mh la

farina tutte quelle cose lì
1:08:26–1:08:28 che noi chiamavamo la spaltura

BOR008 1:08:28–1:08:28 okay
BOI032 1:08:28–1:08:29 eh

1:08:29–1:08:31 per cui andando a scuola
1:08:31–1:08:34 io dissi ho preso la farina dalla spaltura
1:08:35–1:08:37 mi ricordo sempre che disse
1:08:37–1:08:42 non si dice spaltura si dice credenza o madia
1:08:42–1:08:44 hai capito per cui
1:08:45–1:08:50 venti mila righe blu sotto hai capito per cui queste sono le parole mh

eh
1:08:50–1:08:54 però ne ho scritte tante altre insomma che venivano dal dialetto in-

somma
BOR008 1:08:52–1:08:52 mhmh

1:08:54–1:08:58 e parlando di parole ci sono delle parole che proprio non riesce cioè
trova difficile

1:08:59–1:09:00 emh esprimere in italiano
BOI032 1:09:02–1:09:03 ah
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1:09:03–1:09:08 quelle che si dicono in dialetto non dirle in italiano bisogna scrivere

un poema hai capito perché
BOR008 1:09:08–1:09:10 esatto ci vuole una parafrasi
BOI032 1:09:10–1:09:15 il il famoso eh il famoso mh quando si diceva che una una ragazzina

1:09:16–1:09:17 l’era un sprucaien
BOR008 1:09:17–1:09:18 okay
BOI032 1:09:20–1:09:23 come traduci sprucaién in italiano

1:09:23–1:09:25 era quell’insieme
1:09:25–1:09:28 non tanto come posso dire
1:09:28–1:09:32 non tanto alta non tanto grassa non tanto cioè tutta proporzionata

BOR008 1:09:32–1:09:33 okay
BOI032 1:09:33–1:09:36 con tutte le cose al punto giusto ma non esagerate

1:09:36–1:09:40 con i capelli a modo e che si modeva muoveva con grazia
1:09:40–1:09:41 ecco

BOR008 1:09:41–1:09:44 eh poi è difficile in effetti
BOI032 1:09:43–1:09:45 esatto hai capito

1:09:45–1:09:48 e quindi eh eh era era quello lì per cui
1:09:48–1:09:50 eh mh
1:09:51–1:09:53 c’erano proprio delle parole che
1:09:54–1:09:55 per esempio già c~
1:09:55–1:09:58 poi tutti i soprannomi che si davano anche in dialetto perché
1:09:59–1:10:04 quel quel quel marito di quella signora che aveva magna~ man~ man-

giato i gnocchi no lo chiamavano scarpazo
BOR008 1:10:04–1:10:05 mh
BOI032 1:10:05–1:10:09 perché lui quando camminava strascicava i piedi che lo sentivi lon-

tano tre chilometri capito
1:10:10–1:10:13 e ti giuro siccome per andare a casa sua passava davanti a casa mia
1:10:13–1:10:15 anche la sera anche se c’era la neve
1:10:16–1:10:18 tu sentivi che era passato scarpazo eh
1:10:19–1:10:22 infatti diceva ai va let scarpazo ades capito per cui

BOR008 1:10:22–1:10:22 sì
BOI032 1:10:22–1:10:28 ehm ad esempio un altro signore che invece era tutto gobbo ia ce-

mem a mezzanot
1:10:28–1:10:34 si chiamava anche mezzanotte di cognome ma lui proprio mh eh un

signore tutto goffo che girava così in mezzo al~
1:10:35–1:10:38 ad esempio avevamo un altro che era mh
1:10:38–1:10:39 al piave
1:10:39–1:10:41 non ho mai saputo come si chiamava
1:10:41–1:10:44 mai se ti dovessi dire come si chiamava per noi era
1:10:44–1:10:47 il piave però lo dicevamo in dialetto al piave

BOR008 1:10:47–1:10:47 mh
BOI032 1:10:48–1:10:49 perché aveva fatto la battaglia

1:10:50–1:10:54 lui era vecchissimo eh e la battaglia del piave nella prima guerra
mondiale no per cui

BOR008 1:10:54–1:10:54 sì
BOI032 1:10:55–1:11:01 eh essendo tornato a casa eccetera un uomo che viveva da solo che

non aveva famiglia e che noi bambine nel cortile
1:11:02–1:11:05 ci divertivamo un sacco a prenderlo in giro perché
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1:11:05–1:11:10 inutile gli facevamo la xx come~ come si fa cioè nel nel cortile in-

somma pe cui
1:11:11–1:11:16 eh mh per cui c’erano tutte queste persone
1:11:16–1:11:17 ehm
1:11:17–1:11:20 proprio un mondo che conoscevi hai capito per esempio la
1:11:21–1:11:24 ehm molte signore come anche mia nonna
1:11:25–1:11:27 che ad esempio mia nonna dava del voi a mio nonno

BOR008 1:11:27–1:11:28 mh
BOI032 1:11:28–1:11:35 eh io io non me lo ricordo mio nonno perché è morto quando avevo

due anni ma me ne hanno parlato tanto che è come se l’avessi fossi
vissuta con lui

1:11:35–1:11:37 anche perché avevamo l’abitudine
1:11:37–1:11:40 bellissima di andare con mio babbo al cimitero la domenica
1:11:42–1:11:44 per cui ho sempre avuto un rapporto col cimitero stupendo
1:11:45–1:11:47 perché noi facevamo il giro
1:11:47–1:11:50 e allora mi raccontava qui c’è questo qui c’è quell’altro

??? 1:11:50–1:11:52 ti saluto perché perdo il treno per firenze
BOI032 1:11:53–1:11:53 ah
??? 1:11:54–1:11:56 perdo il treno per firenze
BOI032 1:11:54–1:11:55 eh

1:11:56–1:12:03 ehm eh perché mi raccontava un po’ la la andavamo a visitare tutti i
suoi amici che non aveva più per cui

1:12:03–1:12:09 era proprio il modo di incontrare le persone che non c’erano lui mi
raccontava la sua storia per cui noi pian piano andavamo

1:12:09–1:12:11 e per me era bellissimo il cimitero hai capito
BOR008 1:12:10–1:12:11 sì
BOI032 1:12:12–1:12:17 per cui mi hanno parlato tanto anche di mh di mio nonno poi adesso

mi sono persa cosa volevo dirti di mio nonno
1:12:18–1:12:19 cosa volevo dirti perché
1:12:19–1:12:22 divago in genere faccio ste storie qua
1:12:23–1:12:25 non mi ricordo

BOR008 1:12:24–1:12:28 eh stava parla~ stava dicendo del fatto che sua nonna le dava del
dava del voi a sua

BOI032 1:12:27–1:12:28 ah del voi
1:12:28–1:12:30 per cui mia nonna dava sempre del voi
1:12:31–1:12:34 e diceva sempre vo rossein perché si chiamava rossini no

BOR008 1:12:34–1:12:34 okay
BOI032 1:12:34–1:12:35 vo rossein

1:12:35–1:12:37 e mia nonna non era
1:12:37–1:12:38 l’enrica
1:12:39–1:12:43 o la bianchi perché si chiamava bianchi di cogno~ era la rossina
1:12:44–1:12:45 la moglie di rossini

BOR008 1:12:45–1:12:45 sì
BOI032 1:12:46–1:12:47 così come la armenga

1:12:48–1:12:50 era la moglie di armino hai capito per cui
BOR008 1:12:49–1:12:50 mhmh certo
BOI032 1:12:51–1:12:53 eh era un po’ alla russa

1:12:53–1:12:55 a xx
1:12:55–1:12:59 molte ehm mentre invece per esempio mia mamma non è mai stata
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1:12:59–1:13:03 la moglie di di arturo capito cioè è stata la iole capito per cui

BOR008 1:13:01–1:13:02 ho capito
1:13:03–1:13:03 sì

BOI032 1:13:03–1:13:08 ehm con cioè ma la generazione prima era era così hai capito infatti
1:13:08–1:13:15 la la la mamma di mia mamma era la tibelda perché e invece ho

scoperto nel tempo che si chiamava battacchi quindi è tutta un’altra
roba

BOR008 1:13:11–1:13:12 okay
1:13:15–1:13:16 sì

BOI032 1:13:16–1:13:17 perché l’ho scoperto dopo
1:13:17–1:13:22 perché si parlava così delle mh delle delle delle delle delle donne
1:13:22–1:13:25 mh insomma quelle quelle che erano le nonne insomma
1:13:26–1:13:33 per cui mh tante tante tante storie tante storie ma una cosa una

comunità
BOR008 1:13:30–1:13:31 mhmh
BOI032 1:13:33–1:13:36 eh mh anche come posso dire legata

1:13:37–1:13:43 allora intanto il dialetto c’era la campagna accanto il contadino per
cui si viveva proprio le stagioni

1:13:43–1:13:44 nella campagna
1:13:45–1:13:48 ad esempio una cosa che facevamo che mi ricordo bellissima
1:13:49–1:13:53 e quando si raccoglievano il gran turco che si spanocchiava no

BOR008 1:13:53–1:13:54 mhmh
BOI032 1:13:54–1:13:57 si separava la la parte del mh della cosa

1:13:58–1:13:59 dalla pannocchia
BOR008 1:13:59–1:13:59 certo
BOI032 1:14:00–1:14:02 e dentro c’ha tutte le barbe

1:14:02–1:14:04 sai che c’ha quelle barbe
1:14:05–1:14:06 eh allora
1:14:06–1:14:08 dopo una serata
1:14:08–1:14:10 tutti insieme a spannocchiare
1:14:10–1:14:11 la mattina dopo avevo
1:14:12–1:14:16 i gomiti eh i pollici con le vesciche perché avevo tirato via tutti i

granini no
1:14:17–1:14:22 eh del prurito addosso che non ti dico perché facevamo i tuffi dentro
1:14:22–1:14:28 eh e i cosi no perché c’erano delle montagne no allora noi bambini

vieni anche tu bum bum dentro
1:14:29–1:14:32 poi naturalmente non è che ti fai una doccia perché
1:14:32–1:14:33 non c’era

BOR008 1:14:32–1:14:33 assolutamente
BOI032 1:14:33–1:14:37 e la mattina dopo eravamo tutti un po’ presi da quello insomma per

cui cose
1:14:38–1:14:42 sono cose bellissime della della della campagna insomma
1:14:42–1:14:46 per cui e anche del dialetto insomma delle cose perché proprio mia

nonna
BOR008 1:14:44–1:14:44 sì
BOI032 1:14:47–1:14:48 ah infatti

1:14:48–1:14:51 ho scritto una cosa per esempio sul dialetto
1:14:52–1:14:55 perché quando io sono andata alle medie studiavamo francese
1:14:56–1:14:58 e il francese molte cose sono simili al nostro dialetto
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BOR008 1:14:58–1:14:59 sì
BOI032 1:14:59–1:14:59 eh

1:15:00–1:15:06 allora a questo punto ehm eh poi lei lei non sopportava diceva ad ve
a scola no

1:15:06–1:15:08 ciao ciao alessia
BOR008 1:15:06–1:15:07 arrivederci
BOI032 1:15:08–1:15:10 diceva ad ve scola

1:15:10–1:15:12 a spintando i baiuc
1:15:12–1:15:14 par feret studier
1:15:15–1:15:17 e tec scor e d~ eh d~ diceva
1:15:17–1:15:21 dic studiar franzais ec core el bulgnais
1:15:21–1:15:23 perché per dire
1:15:24–1:15:31 molte parole francesi hai capito erano non so il fil de le fil de fer le fil

de fer xx capit~
BOR008 1:15:24–1:15:25 okay sì

1:15:26–1:15:26 sì
BOI032 1:15:31–1:15:36 cioè quando io dicevo delle cose siccome molte volte ero a casa

pomeriggio con lei
1:15:37–1:15:39 e parlavo a voce alta queste cose qui
1:15:39–1:15:44 lei si incavolava da morire su questo fatto perché poi diceva intanto

sei già grande
1:15:45–1:15:48 dovresti lavorare e invece studi e cioè

BOR008 1:15:48–1:15:49 sì
BOI032 1:15:48–1:15:52 cose così hai capito però il dialetto è una cosa meravigliosa
BOR008 1:15:52–1:15:54 anche io lo penso
BOI032 1:15:53–1:15:56 meravigliosa guarda ci sono delle cose

1:15:57–1:15:58 bellissime per cui
BOR008 1:15:59–1:15:59 va bene
BOI032 1:15:59–1:16:00 va bene
BOR008 1:16:00–1:16:01 sì grazie mille

1:16:01–1:16:02 è stato
BOI032 1:16:01–1:16:03 ti ho intrattenuto a sufficienza
BOR008 1:16:03–1:16:04 assolutamente sì
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